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A SUA ECHELL. REVERENDISSIMA 



MONSIGNOR SALVATORE MAGNASCO 

ARCIVESCOVO DI GENOVA 



Nel tempo che Voi foste custode di 
questo divoto e glorioso Santuario di 
Virgo Potens oltre all' attendere alla 
santificazione delle anime , oltre ai 
gravi studi che da voi esigeva il pro- 
fessare la scolastica teologia nel ve- 
nerando Seminario di Genova, trova- 
ste anche V agio di raccogliere molte 
memorie del Santuario stesso , dalle 
quali si rileva e Y efficacia del patro- 
cinio di Maria SS. e la divozione e l'a- 
more che quivi le si dimostra. 

Queste memorie a cui furono ag- 
giunte altre nuove, che debbono ecci- 
tare i fedeli a sempre maggior fiducia 
nella Gran Madre , facendosi ora di 
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pubblica ragione, è giusto che si pre- 
sentino a Voi ed escano sotto gli au- 
spicii vostri. 

Accoglietele, E. R. ma con la vostra u- 
sata bontà: sarà questo un nuovo titolo 
di riconoscenza, onde vi andranno de- 
bitori i Sacerdoti del Santuario, la be- 
nemerita fabbriceria, e gli abitatori di 
queste campagne, che ripetono da spe- 
ciale beneficio della Vergine il Vostro 
faustissimo esaltamento. 

Colei che tanto onoraste sempre, che 
tanto amate, e intorno alla quale vor- 
reste vedere continuo» supplichevoli e 
fidenti i vostri diletti figliuoli in Gesù 
Cristo, vi protegga della sua potenza, 
vi sostenga e consoli. 

■ 

Della E. V. R. ma 
Da Virgo Potens, 4 Marzo 1873. 

Umil. 10i Ossequiosissimi Servi e Figli 
1 SACERDOTI DEL SANTUARIO. 
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INTRODUZIONE. 



Fra i molti e svariatissimi titoli onde si 
onora P augusta Madre di Dio nelle nume- 
rose Chiese e Santuarii a Lei sacri in tutta 
la Liguria, e da* quali chiaro apparisce, 
che se noi non siamo secondi a nessun al- 
tro popolo neir onorarla, Ella pur a prefe- 
renza d* ogni altro ci predilige e benefica 
con favori segnalatissimi, non v'ha dub- 
bio che molto grati le sono quelli di Madre 
di Misericordia e di Vergine Potente. 

E quanto al primo titolo di Madre di Mi- 
sericordia ci fa sapere Santa Brigida nelle 
ammirabili sue rivelazioni che la Santis- 
sima Vergine un giorno apparsale le disse: 
Io sono la Regina del Cielo e la Madre delle 
Misericordie.... Non vi è sulla terra pecca- 
tore che viva e sia così maledetto che sia 
privo della mia Misericordia.... Io sono chia- 
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mata da tutti la Madre della Misericordia ; 
e veramente la Misericordia di Dio verso gli 
uomini mi ha fatto così misericordiosa verso 
di essi. 

In quanto al secondo titolo di Vergine 
Potente, la medesima Santa in altro luogo 
di detto suo libro ci attesta come Ella 
stessa udi i Santi del Cielo che lodando e 
magnificando la Vergine le dicevano: 0 
Signora benedetta qual cosa mai vi è che Voi 
non possiate ? Ciò che Voi volete quello si fa. 
E di qui forse quel celebre verso: Quod 
Deus imperio, tu prece, Virgo, potes. 

Or questi due convenientissimi titoli coi 
quali appunto si onora V augusta Madre di 
Dio nel Santuario di cui imprendiamo a 
parlare, oh quanta e quale confidenza ci 
devono ispirare in quest* amorosa Signora! 
Sieno pur grandi le nostre miserie spiri- 
tuali e temporali, come Madre delle Mise- 
ricordie ha viscere per compatirle; come 
Vergine Potente, può aiutarci, soccorrerci 
e sollevarcene. 

» 

Ed io inclino a credere eh' Ella appunto 
per meglio risvegliare nel nostro cuore co- 
tal confidenza in Lei, volesse che sotto tali 
titoli sorgesse sacro al »uo nome al prin- 



cipio dello scorso secolo questo Santuario 
e renderselo tosto celebre ed illustre con 
grazie segnalate e portenti strepitosi. Noi 
pertanto grati a tanta benignità, umilmente 
mì, ma con figliale confidenza ed affetto ac- 
corriamo a 1 suoi piedi, le miserie nostre 
esponiamole, certi eh 7 Ella vuole e può soc- 
correrci. 

E di questo Santuario le seguenti brevi 
memorie storiche ho raccolto ed ordinato, 
attingendole ai manoscritti che neir ar- 
chivio di esso si conservano, a maggior 
gloria di Dio e della sua Santissima Madre 
Maria, a mia consolazione e di quanti le 
leggeranno, in prova di quanto sopra si è 
accennato. 
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CAPO I. 

ORIGINE DELLA DIVOZIONE E DEL CULTO A 
MARIA SANTISSIMA SOTTO IL TITOLO DI 
MADRE DELLE MISERICORDIE NELLA VALLE 
DI PRIANO. 

• 

- La strada che si apre a canto della 
chiesa di Santa Maria di Castiglione de' 
Padri Agostiniani Scalzi, volgarmente detta 
di San Nicolò, presso V insigne borgo di 
Sestri-ponente, la quale conduce al vil- 
laggio di Borzoli e di qui sormontando 
le colline interposte fa capo alla riva de- 
stra dei torrente Polcevera rimpetto a Ri- 
varolo, era la sola praticabile nei tempi 
andati tra la Liguria , il Piemonte e la 



Digitized by Google 



— 8 - 

Lombardia ; (lessa attraversava ed attra- 
versa tuttora un bosco il quale era ben 
di sovente un nido di ladroni e di ban- 
diti, che assalivano armata mano i pas- 
seggieri e viandanti e li derubavano de' 
loro averi, se pur lasciavano loro salva 
la vita. 

Al cominciare del secolo decimottavo 
era Capitano di Sestri il nobil uomo 
Oiacomo Squarciafico il quale non contento 
di adoperare quei mezzi ch'erano in suo 
potere per reprimere e snidiare di colà 
quei facinorosi e tutelare la vita e le so- 
stanze di coloro che obbligati erano a 
transitare per quella via, venne in pen- 
siero, piissimo qual era , di collocar in 
quel bosco una divota effigie di Maria 
scolpita in marmo simile in tutto a quella 
venerata nelT insigne suo Santuario nella 
valle di San Bernardo presso Savona, una 
effigie della Madre di Misericordia che 
(enea in venerazione nel suo palazzo, a 
buon diritto sperando che V augusta Ver- 
gine la quale è pur terribile siccome fa- 



lange ben agguerrita schierata in campo, 
meglio assai che le forze dell' umana giu- 
stizia, avrebbe tutelato e difeso chiunque 
avesse fatto a Lei fiducioso ricorso e fu- 
gato avrebbe gli audaci perturbatori della 
pubblica tranquillità e sicurezza. 

Non tardò pertanto a tradurre in opera 
il pio pensiero poiché Panno 1702 la se- 
conda festa di Pasqua che fu ai M di 
aprile, col di voto intervento di tutte le 
confraternite del paese e di numeroso po- 
polo fu trasportata e si collocò in quel 
bosco in ben composto tabernacolo la 
veneranda effigie della Madre di Miseri- 
cordia. 

L'augusta Vergine in segno del gradi- 
mento della fiducia in Lei riposta e dei 
divoti ossequi tributatile da quel popolo 
fedele e divoto , cominciò a spargere su 
di esso in gran copia insigni favori, gra- 
zie segnalate e celesti benedizioni, onde 
quel bosco, prima covo di delitti, diven- 
ne asilo di pietà e meta a divoto pelle- 
grinaggio , per il continuo concorso di 
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persone d'ogni età, d'ogni condizione e 
d'ogni sesso ad ossequiare in quella sua 
effigie la Madre di Dio, ad imploramela 
materna pietà, o a ringraziarla dei bene- 
fizii ricevuti. 

Ma il demonio invidioso degli onori che 
quivi pure, dove prima ei dominava, si 
rendeano alla maggior sua nemica, a co- 
lei che schiacciato gli avea il superbo 
capo , e delle abbondanti grazie eh' Ella 
in contraccambio da quella nuova sua 
sede spargea su' suoi divoti, e prevedendo 
insieme i nuovi trionfi che avrebbe ri- 
portati su di lui nelle innumerevoli ani- 
me scampate dalle sue insidie e strap- 
pate da' suoi artigli, non tardò a sopra- 
seminare la zizzania al buon grano di 
quella divozione, facendo sì che in quel 
concorso diurno e notturno di popolo in 
quel luogo deserto e selvaggio, non pochi 
nè lievi disordini succedessero, onde il 
Reverendo Arciprete di Santo Stefano di 
Borzoli, nel distretto della cui parrocchia 
era quel bosco, desideroso di farli ces- 
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sare ne rese avvertito il prelodato signor 
Capitano di Sestri, e questi accertatosi di 
quello che era, ne die' a sua volta infor- 
mazione al Serenissimo Trono, per decreto 
del quale nel mese di luglio dello stesso 
anno 1702 ritirò in sua casa la veneranda 
effigie della Madre di Misericordia con alto 
e profondo rammarico de' divoti di Lei 
die ne mossero invano doglianze e la- 
menti. 

Parve dunque che il maligno ed impla- 
cabile nemico dell' uman genere per al- 
lora la vincesse ; Dio però che nella in- 
finita sua sapienza e provvidenza va il 
tutto disponendo a maggiore sua gloria 
ed a vantaggio delle sue creature, ciò 
permise, affinchè, come poi chiaro si co- 
nobbe, la veneranda effigie della sua Fi-i 
glia, Madre e Sposa Santissima avesse al 
tempo da lui stabilito sede più onorifica 
e culto più conveniente e decoroso. 
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CAPO li. 

ORIGINE DELLA. CHIESA DI SAN LORENZO IN 
PRIA NO E COME IN ESSA VENISSE COLLO- 
CATA LA SACRA EFFIGIE DI MARIA SAN- 
TISSIMA MADRE DI MISERICORDIA. 

Il dolore ed il rammarico dei divoti 
della Vergine per essere stata tolta ai loro 
ossequi la sacra immagine di Lei non do- 
vette essere ne lieve nè passaggero; tutto 
anzi c'induce a credere che come per 
essa in sì breve tempo impetrato aveano 
segnalatissime grazie , così di giorno in 
giorno più amara riuscisse loro la per- 
dita di quel caro pegno della materna 
pietà di Maria e caldi voti facessero per- 
chè venisse restituita alla pubblica vene- 
razione e riaperta così quella nuova fonte 
di grazie. 

Di questi caldi voti fattasene interprete 
la piissima Gentildonna Anna Maria Im- 
periale, zia del prelodato magnifico Capi- 
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tano Giacomo Squarciafico, ottenne final- 
mente da esso che di nuovo volontaria- 
mente spropriandosi di quella venerata 
e cara effigfe, in assai miglior luogo del 
primo alla pubblica venerazione la collo- 
casse. 

A mezzo il torrente volgarmente detto 
di Panigaro che mette foce in mare ele- 
vante di Sestri, sur un ameno poggio alla 
riva sinistra di esso, che domina la sot- 
tostante valletta sino al mare, nel luogo 
di Priano, ergesi maestosa la chiesa dedi- 
cata da tempo antichissimo all' illustre e 
glorioso martire San Lorenzo. Di questa 
chiesa havvene memoria fino dall'anno 
1183 in cui fu fondata pei Canonici Re- 
golari di Santa Croce di Mortara i quali 
molti altri monasteri e chiese avevano 
nella nostra Liguria e vi fiorirouo per 
parecchi secoli; ma nel 1453 Papa Ni- 
colò V, soppressa questa Congregazione, 
T unì a quella dei Canonici Regolari La- 
teranensi ed aggregò questa chiesa alla 
abbaziale e parrocchiale di San Teodoro 
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di Genova dei medesimi Lateranensi, e con 
tutte le sue pertinenze alla loro giurisdi- 
zione fé' soggetta : al tempo però di cui 
scriviamo pare che dessa, se non affatto 
abbandonata, al certo negletta e poco uf- 
ficiata fosse , uh punto qui giova ricer- 
carne la causa. 

. Fu dunque in questa chiesa che il pre- 
lodato magnifico Capitano divisò di allo- 
gare T effìgie della Madre di Misericordia 
per appagare le brame de' di voti di Lei, 
ed ottenutane buona licenza dal Rev. 000 
abbate di San Teodoro, che mandò tosto 
uno de' suoi Canonici alla custodia della 
chiesa stessa , ve la fé' solennemente e 
quasi in trionfo trasportare la seconda 
festa di Pasqua dell'anno 1706 che fu a 1 
6 di aprile. 

È più facile immaginar che descrivere 
la gioia degli abitanti di Sestri e dei vil- 
laggi e borghi circonvicini, vedendo così, 
dopo il lungo tratto di quasi quattro anni 
appagati i lor voti e schiusa qui quella 
fonte di grazie a cui già in tanta abbon- 
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danza , quantunque in breve spazio di 
tempo, attinto aveano, e con quanta fre- 
quenza e divozione si portassero a vene- 
rar la Madre di Misericordia nel suo nuovo 
Santuario, fiduciosi eh' Ella non meno di 
prima, sarebbe stata loro larga de' suoi 
favori ; nè punto male si apposero , sic- 
come ebbero tantosto a sperimentarne la 
consolante certezza. 



CAPO III. 

COME IL REV. GIUSEPPE BANCHERO VIENE 
MANDATO ALLA CUSTODIA DELLA CHIESA DI 
S. LORENZO IN PRIANO È DEL NUOVO TI- 
TOLO CHE AD ESSA VIENE DATO DI VIRGO 
POTENS. 

La Vergine Santissima che aveasi eletta 
questa nuova sede di grazia e di mise- 
ricordia, volle anche fosse eletto un suo 
fedele servo per propagarvi viemeglio la 
sua divozione e per servirle come di ca- 
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naie a diffondere sul divoto suo popolo i 
divini favori. 

Due anni pertanto dopo essere stata 
collocata la sacra effigie nell'anzidetta 
chiesa di San Lorenzo del Priano , cioè 
nel 1708, fu dal Rev. mo abbate di San 
Teodoro mandato alla custodia di essa 
chiesa un piissimo sacerdote secolare per 
nome Giuseppe Banchero, nativo di Ge- 
nova della stessa parrocchia di San Teo- 
doro. Questi a tutte le altre virtù sacer- 
dotali, che in eminente grado possedea, 
accoppiava una tenerissima divozione alla 
Beatissima Vergine, eh' egli solea nomi- 
nare ed invocare a preferenza d'ogni altro 
titolo con quello di Vergine Potente : 
Virgo Potens : e conviene piamente cre- 
dere che Maria Santissima volesse con 
tal titolo essere invocata in questo suo 
nuovo Santuario. Il fatto si è che ben 
presto si diffuse e passò nella bocca del 
popolo; onde da allora in poi, dimenti- 
cato r antico titolo di San Lorenzo, non 
più con altro fu nominata questa chiesa 
che con quello di Virgo Potens. 
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Il concorso dei di voti a questo nuovo 
Santuario di Maria faceasi intanto di gior- 
no in giorno maggiore, tanto che nei dì 
festivi non bastava la chiesa a contenerne 
la folla. Vi accorrevano solleciti, non solo 
dai vicini borghi e villaggi , ma dai più 
lontani e remoti della Lombardia e del 
Piemonte, e delle due Riviere, attrattivi 
alla fragranza dei celestiali favori che la 
potente Signora spargea sopra di essi. Si 
può quindi argomentare quanto e quale 
fosse il frutto spirituale che il pio sacer- 
dote custode fosse per ricavare da quella 
divota frequenza. Dio solo conosce quanti 
peccatori fossero tratti a penitenza, quanti 
tiepidi infervorati nel divino servizio, 
quanti vacillanti sostenuti nell'arduo sen- 
tiero della virtù, quanti tentati, afflitti, 
tribolati e travagliati d'ogni maniera, con- 
fortati e consolati nelle loro spirituali mi- 
serie. Se dai temporali favori elargiti 
dalla Potente Vergine a' suoi divoti per 
mezzo di questo fedele suo servo , argo- 
mentare si voglia de' spirituali, certo che 

2 
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si ha tutto il fondamento di credere che 
fossero al tutto segnalati e singolari co- 
me chiaro apparirà dai seguenti capi. 

Qui solo aggiungeremo che per le co- 
piose limosine che, o per gratitudine delle 
ottenute grazie, o per maggior fiducia di 
conseguir le domandate, o per l'amor te- 
nero alla Vergine e la brama di vederla 
sempre meglio onorata in questo luogo 
da Essa nuovamente eletto e santificato, 
egli potè fornire a dovizia la chiesa di 
arredi e vasi sacri di cui mancava, spia- 
nare la magnifica strada innanzi ad essa 
facendovi edificare i grossi muri che la 
sostengono ed alzare appiè di quella un 
edilìzio considerevole per ospitarvi i pel- 
legrini, che da lontani paesi accorreano 
ad attingere a questa nuova fontana di 
grazie; il quale edifizio pur oggidì, quan- 
tunque più non serva a tale uso , pur 
sempre vien denominato il casone della 
Madonna. Il che tutto deve attribuirsi a 
gran prodigio, sì per le immense somme 
che gli abbisognarono in tali lavori , sì 
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perchè, come è costante e generale tra- 
dizione , il più delle volte , essendo egli 
assai povero, e solito anche a spogliarsi 
del necessario per soccorrere l'altrui mi- 
seria e indigenza , trovandosi impossibi- 
litato a pagare gli operai , o i materiali 
somministrati, veniva per impensati modi 
e per incognite vie provveduto del biso- 
gnevole. La Vergine Potente fornivalo a 
dovizia de' mezzi necessarii a condurre a 
buon termine le opere a gloria e ad onore 
di Lei intraprese. 



CAPO IV. 

COME GUARITI VENISSERO ALCUNI INFERMI DI 
GRAVISSIMO MALE, ED UN* OSSESSA FOSSE 
LIBERATA PER LE ORAZIONI DEL REV. GIU- 
SEPPE BANCHERO. 

[n questo e nel seguente capo cornea 
conferma di ciò che nel precedente si è 
detto in lode del Rev. Banchero riferi- 
remo alcune grazie miracolose che la 
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Santissima Vergine dispensò per mano di 
lui a' suoi divoti, avvertendo che queste 
certo non dovettero essere le sole, nè le 
più segnalate ; poiché è da credere che 
la sua umiltà molte ed insigni gliene fa- 
cesse occultare, per allontanare da se il 
pericolo di vanagloria e di mondana sti- 
ma. Or veniamo ai fatti. 

Ai primi di marzo dell'anno 1739 gra- 
vemente infermò certo Antonio Maria 
Roncallo della costa di Rivarolo ligure, 
ed in pochi giorni disperato dai medici 
fu ridotto agli estremi. Già munito dei 
SS. Sacramenti stava per passare all' c- 
ternità. Mandò per alcuni suoi a racco- 
mandarsi alla Potente Signora in questo 
Santuario ed alle orazioni del Rev. Cu- 
stode di esso , mandando anche ad of- 
frirvi un anello d'oro, con preghiera allo 
stesso Custode di fargli una visita. Il ca- 
ritatevole sacerdote andovvi agli 8 di 
marzo e dopo averlo animato a confidare 
nella potenza e misericordia di Maria, di 
cui era sempre stato molto divoto, reci- 
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tate le Litanie lau retane e benedettolo, 
posegli in dito l 1 anello che lo stesso in- 
fermo avea mandato in dono al Santua- 
rio dicendogli: voglio che voi stesso lo por- 
tiate alla Madonna; quindi lo lasciò tutto 
consolato e pjeno di confidenza e fiducia di 
conseguire da Maria la grazia della gua- 
rigione, v 

La seguente notte ebbe V infermo que- 
sta visione : Parvegli vedere che la Ver- 
gine SS., sotto quella forma e figura con 
cui venerasi in questo Santuario, da esso 
si partisse accompagnata da gran molti- 
tudine di Angeli risplendenti come stelle, 
e giunta al suo letto, amorosamente lo 
benedicesse. Tornato in sè, o svegliatosi, 
raccontò questa visione a quelli che lo 
assistevano e sì sentì intanto molto sol- 
levato e migliorato dal suo male, e dopo 
pochi giorni ne fu perfettamente risanato 
sicché portossi a ringraziare la Vergine in 
questo suo Santuario e ad offrirvi in per- 
sona T anello, come eragli stato detto dal 
Rev. Banchero. 
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Un pio sacerdote torinese avea già da 
gran tempo un braccio talmente attratto 
che non potea in nessun modo valer- 
sene: ciò sommamente increscevagli par- 
ticolarmente per non poter celebrare la 
Santa Messa. Mosso dalla fama delle por- 
tentose grazie che Maria Santissima, per 
mezzo del fedele suo servo, quivi dispen- 
sava, vi si portò e dopo esservisi fervo- 
rosamente raccomandato ed aver ricevuta 
la benedizione del Rev. Custode, riacqui- 
stò V uso perfetto del braccio perduto. 
Tornò poi nel 1742 a fare una visita di 
ringraziamento all'augusta sua Benefat- 
trice celebrando il Santo Sacrificio al suo 
altare e raccontando a tutti la grazia ri- 
cevuta. 

Giovanni Rossi del luogo di Ausilia 
nelle ville di Finale, pativa abitualmente 
e già da molto tempo di accessi epilet- 
tici; sperimentato inutile a quel terribile 
suo male ogni umano rimedio, portossi a 
questo Santuario fiducioso di ottener 
dalla Vergine la grazia della guarigione. 
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Presentatosi * al Rov. Custode gli esposo 
il motivo di sua venuta, pregandolo a sov- 
venirlo di sue orazioni. Il pio sacerdote 
lo esortò a confidare nella potenza e mi- 
sericordia della gran Vergine e per me- 
glio meritarsene il patrocinio eia grazia, 
mondar prima e sanar V anima propria 
coir accostarsi a ricevere i Santissimi Sa- 
cramenti. Fecelo il Rossi di buon grado 
e con gran sentimento di pietà; indi con- 
dotto dallo stesso Rev. Custode ad orare 
appiè della sacra effigie di Maria, animan- 
dolo a sperare nella misericordia e po- 
tenza di Lei, colla sua benedizione lo ac- 
commiatò. Tornato al suo paese il Rossi 
non ebbe mai più finché visse accessi di 
epilessia. 

Una donna forastiera ossessa venne 
quivi, o vi fu condotta, per essere libe- 
rata dal maligno spirito che la trava- 
gliava. Stando essa seduta nel chiostro, 
se le accostò una pia donzella ch'era ni- 
pote del Rev. Bottino di Sestri, per e- 
sortarla a confidar nella potenza della 
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Vergine e le porse a baciare una merla- 
glia che portava attaccata alla corona. 
L'ossessa con istorcimenti di labbra ed 
orride smorfie, mostrò gran ripugnanza a 
ciò fare; ed anzi scagliatasi improvvisa- 
mente con furioso impeto contro quella 
donzella , 1 ? afferrò per la gola e pei ca- 
pegli , cominciò a trascinarla e a farne 
mal governo. Se non che, accorso pron- 
tamente il Rev. Banchero , comandò al 
demonio di ristare e non nuocere a quella 
vergine e fu all'istante ubbidito. Indi 
condotta in chiesa l'ossessa diè principio 
alla recita delle Litanie lauretane e giunto 
alla invocazione Virgo Potens percuoten- 
dola replicatamele colla stola comandò 
al demonio in nome di Dio e di Maria SS. 
di lasciar libera quella donna. Rispose 
il maligno per bocca di colei, che non 
volea partirne e che quando pur il fa- 
cesse avrebbe invasato un' altra persona; 
ma il venerando sacerdote replicò il co- 
mando imponendogli che altro male non 
facesse, nè altro segno desse di sua par- 
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tenza, se non quello di estinguere le can- 
dele che ardevano dinanzi alla veneranda 
effigie di Maria SS., e così difatto poco 
dopo seguì, lasciando quella donna di- 
stesa a terra tramortita; che però ricu- 
perato ben presto P uso de' sensi , rin- 
graziando la Potente Signora della sua 
liberazione, sana e lieta tornossene al suo 
paese , di là rivenendo frequentemente 
finché visse alla visita di questo San- 
tuario. 



CAPO V. 

COME IL VESCOVO D 1 ACQUI FOSSE ISTANTA- 
NEAMENTE GUARITO DA GRAVISSIMO MALE 
ED UN VASCELLO FELICEMENTE SI VARASSE 
PER LE ORAZIONI DEL REV. BANCHERO. 

I seguenti due portentosi fatti chiaro 
addimostrano non solo quanta fosse l'ef- 
ficacia delle sue orazioni , ma come an- 
che in paese lontano si fosse diffusa la 
fama della sua virtù. 
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Nel 1740 infermò gravemente il Ve- 
scovo d'Acqui e presto fu ridotto a tale 
che i medici ne disperavano la guari- 
gione. Si risolvette egli pertanto, speri- 
mentati inefficaci i rimedii suggeriti dal- 
l' arte salutare, di ricorrere a' sopranna- 
turali e celesti. Avendo già avuto sentore 
delle molte e segnalate grazie che la Ver- 
gine SS. dispensava a' suoi divoti da 
questo suo Santuario per mezzo del Rev. 
Banchero , mandovvi due Canonici suoi 
confidenti per pregarlo di portarsi colà 
al suo letto a far orazione per lui per 
impetrargli dalla Vergine la salute del 
corpo se questa ridondar dovea in bene 
di quella dell' anima. L' umile servo di 
Maria a quella imbasciata arrossì e cercò 
ogni ragione e pretesto di schermirsi da 
quell'andata, adducendo l'avanzata sua 
età, la sua malferma salute e la lunghezza 
del viaggio; aggiungendo, essere egli per- 
, suaso, che le sue orazioni da tanto non 
fossero, da valere ad impetrar all' illustre 
infermo la bramata salute ; che se pur 
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queste volevansi reputare a lui in qual-. 
che modo giovevoli, di gran cuore pro- 
metteale fervorose, sperando che la Madre 
di Misericordia non guardando alla di lui 
indegnità e miseria , ma sì alla fede e 
pietà di Monsignore, V avrebbe anche lui 
lontano , certamente guarito. Ma queste 
ed altrettali ragioni non valsero a rimuo- 
vere i due Canonici dal loro proposito; 
anzi più vive replicarono le istanze, sog- 
giungendo che desiderando il loro Ve- 
scovo d'essere da lui consolato di una 
visita, sarebbe stato se non altro, tratto 
di poca riverenza e carità il defraudar- 
nelo per siffatte scuse. Vinto alfine Fu- 
mile sacerdote da quelle premurose i- 
stanze si pose in viaggio con essi e giunto 
al letto dell' infermo Vescovo e fatte le 
sue solite preghiere, ed all'invocazione 
della Vergine Potente datogli a bere un 
piccolo bicchiere d' acqua pura , suir i- 
stante restò perfettamente guarito, e poco 
dopo portassi a ringraziare la Vergine in 
questo suo Santuario della grazia rice- 
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vuta , facendo a pie scalzi il tragitto da 
Sestri allo stesso Santuario, con grande 
edificazione del popolo che ne fu spet- 
tatore. % 

L'altro dei più celebri e segnalati por- 
tenti operati da Nostra Signora per mezzo 
di questo fedele suo servo, fu quello che 
avvenne in Palmaro o Prà, poche miglia 
distante da Sestri. Si era quivi costruito 
un vascello della portata di cinquanta, 
ed altri dicono di settanta cannoni, dal- 
l' ingegnere costruttore Francesco Bianchi 
per commissione ed a spese del sig. Be- 
nedetto Decotto , nè altro più mancava 
all' opera che vararlo. Nel dì a ciò sta- 
bilito si posero in opera tutti i mezzi che 
la scienza e V arte suggeriscono per met- 
terlo in mare; ma ohimè ! ogni sforzo fu 
inutile, tornò vano ogni tentativo, fallì 
ogni prova. E facile immaginare la co- 
sternazione e V affanno tanto del maestro 
costruttore, che del proprietario di quel 
vascello, i quali vedeano così tornar vane 
e perdute l'opera e la spesa. Si destò 
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allora fra il numeroso popolo spettatore 
un grido generale, che facea duopo ri- 
correre alla Vergine Potente, ed andar a 
pregare il Custode della sua Chiesa in 
Priano di portarsi colà per invocare il 
possente patrocinio di Lei in questo fran- 
gente: nè a ciò si frappose indugio. Vo- 
lano alcuni al pio sacerdote, gli espon- 
gono il caso e lo pregano a voler accor- 
rere a tanto bisogno : nè vi pose egli 
tempo in mezzo a mettersi in via, pre- 
vedendo che la potenza della Vergine sa- 
rebbe in quel giorno glorificata. Giunto 
sul luogo ove tuttavia immobile qual rupe 
stavasi il vascello, fece un breve discorso 
$1 numeroso popolo che ansiosamente era 
stato ad attenderlo, esortandolo ad invo- 
care con fede P aiuto di Maria Santissima, 
col canto delle sue litanie, assicurandolo 
che alla invocazione Virgo Potens il va- 
scello sarebbe felicemente volato in mare. 
Quanto disse tanto avvenne. Tutti pro- 
stesi a terra in divoto atteggiamento , 
s' intuonano le litanie e giunti alla detta 
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invocazione Virgo Potens, toccando egli 
colle sacre sue mani il vascello , questo 
da se stesso partissi e andò a posarsi in 
mare alla vista di tutto quel popolo che 
compreso d T alta maraviglia e stupore non 
potea cessar di esclamare: Miracolo ! mi- 
racolo ! 

Chiudendo questo capo, due riflessioni 
ci si presentano spontanee, che giova e- 
sporre. L' una che se tali furono i por- 
tenti operati dalla Vergine per mezzo di 
questo fedele suo servo, convien credere 
che grandi ne fossero le virtù da ren- 
derne cotanto efficaci le preghiere. L'al- 
tra che se così segnalate erano le grazie 
impetrate nell' ordine naturale, è da cre- 
dere che altrettali e maggiori fossero 
quelle impetrate nell' ordine spirituale. 
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CAPO TI. 

DELLA MORTE DEL REV. GIUSEPPE BANCHERO 
UN CENNO SUL SUO SUCCESSORE REV. CA- 
NEPA. 

Il fedele servo della Vergine prete Giu- 
seppe Banchero, logoro più dalle fatiche 
che dagli anni, era ornai maturo pel cielo. 
Dopo aver retto questo divoto Santuario 
per ben trentaquattro anni con grande 
incremento spirituale e temporale del 
medesimo, il giorno della festa del San- 
tissimo Patriarca Giuseppe di cui ne por- 
tava il nome, addì 19 marzo 1742 la be- 
nedetta anima sua sciolta dai legami del 
corpo, volossene in seno a Dio a ricevere 
il premio delle sue virtù , delle fatiche 
durate a vantaggio del prossimo e della 
sua tenera divozione e fedele servitù alla 
Vergine Santissima. La sua morte fu u- 
niversalmente compianta ed a' suoi fune- 
rali accorse gran moltitudine non solo di 
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popolo, raa di personaggi eziandio illustri 
per nobiltà di nascita e per dignità, tutti 
dolenti di tanta perdita, non tanto per 
pregar pace air anima sua , quanto per 
raccomandarsi alle sue orazioni, le quali 
se tanto efficaci si erano sperimentate 
allorché egli era ancora viatore sulla terra, 
maggiormente sarebbero state tali allora 
che, come piamente credevasi, era fatto 
beato comprensore nel cielo. Fu sepolto 
appiè dell'aitar della Vergine in questo 
suo Santuario ed una quanto breve al- 
trettanto espressiva iscrizione ne addita 
il sepolcro 

HIC JACET 
PRESBYTER JOSEPH BANCHERUS 
VIRGINIS POTENTIS 
F1DELIS SERVUS 
OBIIT DIE XIX MARTII 
ANNO 1742. 

A lui successe nella cura e custodia 
del Santuario il Rev. prete Sebastiano 
Canepa, nativo della vicina parrocchia di 
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San Giovanni Battista di Sestri e che già 
era stato suo discepolo e collega nette 
sue fatiche a vantaggio spirituale de' 
prossimi, e nel propagare la divozione alla 
Madre di Misericordia e Vergine Potente; 
erede quindi del suo zelo e delle sue virtù, 
non che della tenera sua divozione per 
la Vergine Santissima, continuò alacre- 
mente l'opera di lui fino al 1750 in cui 
fu chiamato da Dio at fatiche maggiori. 
Nel giorno 24 ottobre di detto anno egli 
diede il suo nome , tale conoscendo es-> 
sere la volontà di Dio, alla nuova Coti- 
gregazione de' Missionari istituita per im- 
pulso della nostra Venerabile Giovanna 
Maria Battista Solimani (Fondatrice in Ge- 
nova delle Romite di San Giovanni Bat- 
tista,* volgarmente dette le Battistine) dal 
Reverendo Domenico Francesco Olivieri, 
già arciprete di Moneglia, Coufessore di 
Lei: la qual Congregazione sotto gli au- 
spicii anch' essa del Santissimo Precur- 
sore, che ha per iscopo di portar la luce 
dell'Evangelio agli infedeli, fu canonica- 

3 
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mente approvata a' 22 settembre 1755 
dall' immortale Pontefice Benedetto XIV. 
Portatosi egli quindi alle missioni di Bul- 
garia fu creato Vescovo di Nicopoli e 
morì anch'esso in odore di santità addì 
4 febbraio 4769. Il suo ritratto conser- 
vasi nella sacristia della Chiesa parroc- 
chiale di San Giovanni Battista sotto al 
quale leggesi questa iscrizione : Sebastia- 
na Canepa Episcopus Nicopolensis, Mis- 
sionarius Apostolicus, pietaleerga B.Vir- 
ginem Mariam St zelo animarum eximius . 
Obiit anno 1769 die 4 Febbruarii. 

Ei fu che ci lasciò scritte alcune me- 
morie intorno alla vita del Rev. Ban- 
chero, e di alcune segnalate grazie com- 
partite dalla Vergine a' suoi divoti, di cui 
verrà narrato a suo luogo. Scrisse #ure 
del rapimento e della ricuperazione della 
veneranda Effigie verginale, come dirassi 
nel capo seguente. 

Qui si vorrebbe aggiungere un cenno 
degli altri Reverendi sacerdoti che si suc- 
cedettero fino a dì nostri alla custodia 
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di questo divoto Santuario; ma le scarse 
memorie che ne rimangono non ci con- 
cedono di conoscerne il nome di molti : 
convien però credere che tutti fossero 
più o meno zelanti nel promuovervi e 
conservarvi viva nei popoli la divozione 
verso la Madre Santissima di Misericordia 
e Potente Vergine, mentre nè per suc- 
cedersi di tempo , nè per alternarsi di 
vicende dessa venne mai meno, come rie 
fa fede la divota frequenza che si os- 
serva tuttavia alle diverse funzioni e pie 
pratiche delle quali si dirà a suo luogo: 
• Non devesi però tacere che uno dei più 
zelanti Custodi fu senza dubbio colui che 
per ispeciale favore di Dio e per mise- 
ricordia di Maria verso la nostra Liguria, 
noi abbiamo ora la sorte di avere per 
Padre e Pastore delle anime ; sì S. E. 
Rev. ma Mons. Salvatore Magnasco Arcive- 
scovo di Genova nostra , fu custode di 
questo Santuario della Vergine per pa- 
recchi anni; alP ombra di esso tentò in - 
vano nascondere la luce delle sue virtù 
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e del suo sapere : egli essendo professore 
di Teologia della R. Università di Genova f 
nel Seminario, fatta la scuola, si recava 
al Santuario per godere della pace di quella 
solitudine, ed esercitarvi il suo zelo a 
gloria di Maria SS. Madre delle Miseri- 
cordie. Quivi tenne quella carica sino 
alla metà dell' anno 1843, in cui passò 
ad essere Canonico Penitenziere della 
Chiesa Metropolitana. 



capo m 

COME FOSSE RAPITA DAGLI INGLESI LA VE- 
NERANDA STATUA DELLA MADRE DI MISE- 
RICORDIA E DA ESSI TRASPORTATA A PORTO 
MAONE. 

La guerra scoppiata nel 1746 e che per 
quasi due anni ebbe a sostenerla glo- 
riosa la nostra Repubblica per liberarsi 
dal pesante giogo degli Austro Sardi e 
ricuperare la sua libertà, fu cagione d'im- 
mensi danni specialmente nelle due ri- 



viere. « Le crudeltà, scrive l'AccineHi, i 
» saccheggi gPincendii, che facevano gli 
» austriaci ne' contorni di Genova, erano 
» incredibili; non perdonavano nè a sesso, 
» nè ad età , nè a condizione ; chi fert- 
» vano , chi uccidevano ; campane , vasi 
» sacri, ornamenti di chiese, marmi, sta- 
» tue, quadri, inferriate, vetri , supellettili 
» e mobili depredavano; rovinavano per- 
» fino le sepolture per vedere se vi e- 
» rano nascoste supellettili , ed il tutto 
» dalla spiaggia di Sestri imbarcavano 
» sulle navi inglesi (da cui erano favo- 
» reggiati per mare) per Livorno e Sa- 
» vona ». 

Ai primi di luglio dell' anno 1 747 un'orda 
di quei barbari, più che soldati, ladroni 
invase questo Santuario e dopo averlo al 
solito saccheggiato rapirono con mano 
sacrilega la veneranda effigie della Ver- 
gine, ed imbarcatala prontamente sopra 
una nave inglese, fu da essa trasportata 
a Porto Maone [Portus Magonis) capitale 
dell* isola Minorca, una delle Baleari, e ne 



Di 



— 38 — 

fa fatto dono al governatore di essa co- 
me di opera pregiata per arte, essendo 
egli protestante. Forse il demonio fu i- 
stigatore di quel rapimento, per impedire 
il gran bene spirituale che ne vedea de- 
rivare a 1 divoti popoli, che accorreano a 
venerar in quel suo Simulacro la Madre 
della Misericordia e Vergine Potente; ma 
se così fu, mal si appose il maligno, chè 
dessa cavando dal male il bene, si giovò : 
di quel rapimento per far maggiormente 
risplendere la sua potenza , onde accre- 
scere ne* suoi divoti la fiducia in Lei e 
prepararsi più largo campo alla sua mi- 
sericordia. Ella operò col diletto suo po- 
polo come una madre amorosa che così 
per vezzo, volendo far prova dell 1 affetto 
de' suoi teneri figliuoletti , talvolta finge 
di abbandonarli e si nasconde alcun poco 
ad essi, e gode intanto di vedere con 
quale ansia affannosa la cercano e pian- 
genti e singhiozzanti con voci tenere ed 
affettuose la chiamano; ma non potendo 
ella a lungo sostenere il loro dolore si 
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mostra nuovamente ad essi , che al mo- 
mento fatti lieti e festanti corronle in- 
contro ad abbracciar le sue ginocchia a 
•stringersele al seno ed a colmarla di baci 
e di carezze. Altrettanto sembra che o- 
perasse Maria Santissima in questo dolo- 
roso avvenimento co' suoi di voti, il cui 
dolore ed affanno per tale rapimento se 
fu grande ed acerbo, ebbe presto a cam- 
biarsi in dolce speranza e indi a non 
molto in un indescrivibile giubilo, per la 
ricuperazione del caro pegno della sua 
materna pietà ed affetto. 

Fra i divoti di questo Santuario tenea- 
luogo distinto il Capitano di nave Am- 
brogio Gazzino fu Giuseppe di Sestri ; a 
lui siccome a quello che avea di molte 
relazioni in quell' isola dov' era stata 
trasportata la statua verginale, ebbe ri- 
corso il Reverendo Sebastiano Canepa in 
allora custòde del Santuarie, pregandolo 
a volersi impegnare a ricuperarla ; ne 
troppo tempo e parole dovette spendere 
per persuaderlo a quella impresa, che ove 



Digitized by Google 



riuscisse, un grande onore a Dio ed alla 
Vergine risultato ne sarebbe. Armata to- 
sto la sua nave il divoto Capitano e prov* 
visto, a tutte sue spese, di molti e pre- 
ziosi donativi da presentarne i coman- 
danti inglesi di queir isola, e coloro in 
ispecie che circondavano il governatore 
per cattivarsene T animo, spiegate al vento 
le vele con prospera navigazione accom- 
pagnata da caldi voti di tutti i divoti 
della Potente Vergine e Madre di Mise- 
ricordia e specialmente del prelodato Rev. 
Custode, giunse a queir isola nel mese di 
agosto, e intavolò tosto le opportune pra- 
tiche con coloro che meglio credea po- 
tergli giovare all' intento di conseguire 
la bramata restituzione. 
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capo un. 

LA STATUA VERGINALE VIENE ALFIN RESTI- 
TUITA, PRODIGIOSA GUARIGIONE DA GRA- 
VISSIMA MALATTIA INCOLTA AL CAPITANO 
ED AGLI UOMINI DEL SUO EQUIPAGGIO. 

Per quanto il pio e religioso Capitano 
facesse e si adoperasse presso chiunque 
credea potergli giovare ad ottener l'in- 
tento per cui intrapreso avea quel viag- 
gio, cionondimeno vedea tornar vana ogni 
sua pratica e andar a vuoto ogni suo ten- 
tativo; e parendogli ornai esauriti tutti i 
mezzi umani eh 1 erano in poter suo, sen~ 
zachè intravedesse il minimo barlume di 
speranza di riaver il caro e venerando si- 
mulacro della Vergine, si dispose a tentar 
i mezzi spirituali e soprannaturali. Chia- 
mati pertanto un giorno intorno a sè gli 
uomini del suo equipaggio , con quella 
semplicità tutta propria degli uomini di 
mare, così loro parlò : « La Madonna San- 
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tissima non vuole venire con noi, per- 
» chè forse alcuno ha peccato, ed è per- 
» ciò nemico del suo benedetto Divin 
» Figliuolo: perciò se vogliamo ch'Ella 
» venga con noi disponiamoci ad acco- 
» starci colle dovute disposizioni a rice- 
» vere i SS. Sacramenti, affine di togliere 
» dall'anima nostra ciò che può essere 
» di ostacolo alla grazia che desideria- 
» rao ». Docili al consiglio, ecco pertanto 
alla mattina del giorno tre di settembre- 
tutti quei buoni marinai preceduti dal 
loro Capitano muovere tutti raccolti verso 
la Chiesa , quivi giunti e prostrati a piè 
del Sacro Ministro confessar le lor colpe 
per esserne prosciolti, indi all'altare a ci- 
barsi del Corpo di Cristo in Sacramento. 
Nè vano fu quel pio e divoto espediente 
al loro intento, imperciocché ben presto 
appianate tutte le difficoltà, rimosso ogni 
ostacolo, agli 8 di settembre sacro alla 
nascita della SS- Vergine, ottenne il buon 
Capitano la restituzione del venerando di 
Lei simulacro, e lo stesso giorno co' suoi 
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marinai tutti giubilanti sei recarono quasi 
in trionfo alla nave, che tosto disposero 
alla partenza. 

Ma ohimè! mentre già si stava per i- 
spiegare ie vele ai venti, ecco cadere lo 
stesso Capitano gravemente infermo e 
tanto il male in pochi giorni incalzò che 
da' medici fu giudicato insanabile e mor- 
tale. Si rivolse allora l' infermo con gran 
fede alla Potente Vergine, e ricordandosi 
che nel trasporto della veneranda sua 
immagine erasi rotto un pezzetto del 
manto, impose a suo figlio che gliel re- 
casse nascostamente (poiché egli trova- 
vasi ricoverato in casa del governatore, 
che come s* è detto era protestante) e ri- 
cevutolo se l'applicò divotamente al petto 
facendo voto alla Vergine che se gì' im- 
petrava la guarigione avrebbe fatto cele- 
brar cento Messe al di Lei Santuario in 
quel giorno in cui vi si sarebbe nuova- 
mente collocato alla pubblica venerazione 
il venerando suo Simulacro. Fatto appena 
il voto si addormentò d'un dolce sonno 
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e tranquillo, da cui svegliatosi dopo qual- 
che ora si sentì tutto rinvigorito e libero 
affatto dal male che fino allora lo avea 
all' estremo ridotto. Preso eh' ebbe cibo 
con eccellente appetito, volea vestirsi e 
recarsi tosto alla sua nave ; ma fu trat- 
tenuto da coloro che lo assistevano, non 
potendosi essi persuadere eh' egli fosse 
cosi istantaneamente guarito da un male 
che poche ore prima minacciava toglier- 
gli la vita. Stette dunque egli a letto fino 
al nuovo dì, dormito avendo saporita- 
mente tutta la notte; la mattina seguente 
vestitosi di buon' ora portossi alla Chiesa 
a ringraziare la sua Benefattrice di così 
segnalata grazia ; ricevuti i SS. Sacra- 
menti e dato sfogo alla sua pietà, uscì a 
passeggiare per la piazza della città con 
maraviglia e stupore di quanti lo cono- 
scevano e sapeano in qual deplorabile 
stato trovavasi il giorno antecedente: uè 
per tutto il viaggio, nè mai più finché 
visse ebbe a soffrire di quel malore. 
Nè qui finirono le maraviglie. Nello 
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stesso tempo che il Capitano giaceva in* 
fermo , i marinai del suo equipaggia fu- 
rono tutti presi dalla febbre terzana; che 
è molto comune in quell'isola, onde a mal 
loro grado convenne si ricoverassero nello 
spedale. Guarito il Capitano, fu tosto a 
visitarli e gli animò a confidare nella po- 
tenza della Madre di Misericordia racco- 
mandandosi di cuore a Lei; indi gli con- 
dusse seco alla Chiesa a ricevere i SS. Sa- 
cramenti e dalla Chiesa al bordo della 
nave e tosto salparono da Porto Maone. 
Cosa maravigliosa ! nessuno più, di tanti 
ch'erano, ebbe mai pffl a provare il ben- 
ché minimo accesso di quella febbre die 
fino allora li avea travagliati. 

Una gran lezione ci vien data dal pio 
Gazzino ed un mezzo sicuro e valevole 
anzi unico ci addita per conseguir dalla 
Vergine le grazie che le domandiamo; ciò 
si è di mondar prima V anima nostra dal 
peccato, eh' è il precipuo ostacolo che vi 
si oppone. Egli è ben vero che Maria è 
anche Madre e Rifugio dei peccatori; ma 
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è Madre e Rifugio di quei peccatori che 
cercano prima d'ogni altra cosa di uscire 
dal lezzo del peccato e riacquistar la gra- 
zia del sua Santissimo Figlio con una 
verace conversione, e non già di quelli 
che con affetto al peccato le chiedono 
grazie e favori temporali 1 Ella dice a co- 
storo ciò che il medesimo suo Divin Fi- 
gliuolo predicava alle turbe : Cercate pri- 
ma il regno di Dio e la sua giustizia, ed 
il resto vi sarà di soprappiù dato. 



CAPO IX. 

DI CIÒ CHE OCCORSE ALLA NAVE NEL RITOR- 
NARE DA PORTO MAONE. ARRIVO A GENOVA. 
LA VENERANDA EFFIGIE VIENE ALFIN RE- 
STITUITA AL SANTUARIO. 

Pervenuta con prospero vento in alto 
mare l'avventurata nave, onusta di quel 
sacro Deposito riputato dal capitano e 
da' marinai assai più prezioso d'ogni più 
peregrina merce, ecco tutto ad un tratto 
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fermarsi dessa a vele gonfie in mezzo al- 
l' onde, immobile quale scoglio, come se 
dato avesse in una secca. Attoniti e do- 
lenti quei buoni naviganti non sapean che 
far, nè che pensare in quel nuovo fran- 
gente: 0 Vergine augusta e potente, mi 
par sentirli esclamare compunti e do- 
lenti, non saremo dunque ancor riputati 
degni di restituir alla patria la cara e ve- 
nerata vostra effigie? 0 Madre pietosa e 
benigna, deh, se così è, non guardate alla 
indegnità nostra, ma sì agli ardenti de- 
sideri ed ai fervidi voti di tanti vostri 
fedeli e divoti servi, che colà l'aspettano 
come un materno pegno della vostra pre- 
dilezione per essi I 0 Maria fate che pre- 
sto e felicemente possiam giungere al de- 
siderato porto ad appagare la loro santa 
impazienza I Presto però ebbero essi a 
comprendere che questa fermata della 
lor nave, era un nuovo e singolare tratto 
prodigioso della materna pietà della Ver- 
gine. Poco stante comparve e venne a 
passar vicino ad essa nave, un' altra fran- 
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cese il cui Capitano domandò al Gazzitio 
se per avventura si fosse egli incontrato 
con cinque legni inglesi, diretti, secondo 
avea rilevato dal Condottiere dei mede- 
simi, ad inseguire e dar la caccia ad una 
nave genovese; soggiungendogli si tenesse 
sull'avviso e procedesse in suo viag- 
gio cauto e guardingo. — Capì allora il 
pio Gazzino e con lui il suo equipaggio, 
che la potente Vergine, con quella im- 
provvisa e prodigiosa immobilità, salvarli 
volea da quello incontro che loro riuscito 
sarebbe al certo dannoso e funesto e ne 
la ringraziaron di cuore. Cessato che potè 
essere quel pericolo, la nave tutto da sè 
riprese il suo corso e proseguì felice- 
mente il viaggio fino alla patria, senz'al- 
tro incidente. Giunta in Genova fu tosto 
trasportata la veneranda Effigie della Ma- 
dre di Misericordia in casa del Capitano 
Gazzino, il quale fu tosto a dar raggua- 
glio a Monsignor Arcivescovo, eh' era al- 
lora il non meno pio che dotto Giuseppe 
Maria Saporiti di sempre venerata e glo- 
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riosa memoria, del suo arrivo e dei por- 
tenti operati dalla Vergine in quel viaggio. 

Appena il popolo genovese seppe del- 
V arrivo in patria della miracolosa statua 
della Madre di Misericordia grandemente 
ne esultò, e facea divota calca alla casa 
del Gazzino volendo e chiedendo ognuno 
la grazia di poterla da vicino venerare e 
baciarne i piedi santissimi. Per la guerra 
che tuttavia fervea contro gli Austro- 
Sardi non si giudicò opportuno da Mon- 
signor Arcivescovo ordinarne la trasla- 
zione al suo Santuario; ma tostochè quel 
flagello, per ispeciale favore di Dio e della 
Vergine, ebbe termine, che fu nel mese di 
luglio 1748, restando al tutto libera la 
nostra Liguria dalla invasione di quelle 
furibonde soldatesche, si affrettò di sten- 
derne il Decreto e ciò seguì in data de' 
23 agosto di detto anno , ordinando in 
esso che questa si facesse in forma pri- 
vata per evitar ogni rumore e confusione 
che risultar ne potesse. Furono dunque 
destinati ad accompagnar la veneranda 

* 
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Effigie il Capitano Gazzino e il fratello di 
lui eh' era Canonico della Metropolitana, 
il Reverendo Sebastiano Canepa ed una 
livrea della casa di Monsignore ; ma ciò 
non valse a cessare ogni clamorosa pub- 
blicità, poiché il popolo di Sestri e Boz- 
zoli e dei villaggi circonvicini, avuto sen- 
tore di questo ritorno , accorse in folla 
ad incontrarla, ricevendola con acclama- 
zioni di giubilo e di esultanza. Locata sul 
suo altare per gli otto di settembre, si 
diè principio ad un divoto e solenne ot- 
tavario per celebrare 1' anniversario della 
sua ricuperazione nel quale accorsero a 
celebrar il Santo Sacrificio e gli altri sa- 
cri riti i parrochi delle circonvicine par- 
rochie ed altri sacri personaggi qualifi- 
cati ed illustri. 
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CAPO X. 

DELLA. CONTINUATA DIVOZIONE DEI POPOLI 
PER QUESTO SANTUARIO DI MARIA E DI 
ALCUNI PERSONAGGI CELEBRI CHE IN VA- 
RII TEMPI LO VISITARONO E SE NE MO- 
STRARONO SPECIALMENTE DIVOTI. 

La divozione de' popoli per questo Sah- 
tuario della Madre di Misericordia e Vei^ 
gine Potente non wnne mai meno, anzi 
si mantenne e si accrebbe dopo il ritorno 
del sacro di Lei simulacro e vi perdura 
fino a' dì nostri, come ne fa fede la di- 
vota frequenza che vi si osserva in tutto 
l'anno alle sacre funzioni e pie pratiche 
che vi hanno luogoi 

Nel passato secolo però, non solo dalla 
Liguria, ma dal Monferrato, dalla Lom- 
bardia e dal Piemonte accorreanvi nume- 
rosi i divoti ad implorarne la materna 
pietà di Maria. I naviganti Ragusei, che 
in addietro frequentavano molto il porto 
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di Genova a cagion di commercio, e che 
avevano cappella propria in S. M. di Ca- 
stello dedicata al lor protettore S. Bia- 
gio , prima di ritornare alla patria non 
tralasciavano mai di fare una visita a que- 
sto Santuario, per aver dalla Vergine Po- 
tente la grazia d'una felice navigazione. 
La rivoluzione del 1797 e la successiva 
invasione francese in Italia che la po- 
sero a soqquadro fecero scomparire colle 
più belle e grandiose istituzioni religiose 
e civili de* padri nostri anche questa pia 
pratica dei Ragusei. 

Divote specialmente di questo Santua- 
rio mostraronsi mai sempre le Confra- 
ternite varie di Sestri, Borzoli, Rivarolo, 
Fegino , Multedo , Sampierdarena e San 
Teodoro movendo in divota processione 
frequentemente alla visita del medesimo, 
specialmente in tempo di pubblica cala- 
mità coma negli anni 1767 e 1828, epo- 
che di grandi terremoti. 

. Gli Arcivescovi di Genova mostraronsi 
anch' essi molto divoti di questo Santua- 
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rio e premurosi di propinarne la divo- 
zione nei popoli. Mons. Giuseppe Maria 
Saporiti portatosi a visitarlo nel 1749 addì 
21 maggio, saliva a baciare i piedi alla 
veneranda effigie della Potente Vergine, 
indi faceva al circostante popolo un elo- 
quente sermone sulla Misericordia e Po- 
tenza di Maria , lasciando a perpetuo ri- 
cordo di sua visita !' indulgenza di giorni 
quaranta da luerarsi da chiunque in av- 
venire recitasse la Salve innanzi a quella 
miracolosa immagine. 

Parimente onorollo d'una sua visita 
nel 1802 il Cardinale Giuseppe Spina; 
ma sopra tutti Monsignor Luigi Lambru- 
schini (insignito poi anch' esso della sa- 
cra porpora) ne fu divotissimo anche pri- 
ma di essere innalzato alla dignità arci- 
vescovile. Nel ^21 a' 6 maggio degnossi 
consecrarne la chiesa, nella qual occasione 
pronunciò un sermone in cui esortava il 
popolo accorso a quella sacra funzione 
«c ad onorare e custodire, sono sue pa- 
» role, con ogni diligente cura un tesoro 



» veramente inopinabile qualèappunto... 
» questo Santuario innalzato ad onore 
» della gran Madre di Dio e Madre no- 
» stra Maria, la quale si compiace di es- 
» sere quivi onorata e di ricevere quan- 
» dochessia le suppliche per far provare 
» a tutti in ogni incontro e in ogni tempo 
» il buon effetto dello implorato materno 
» suo patrocinio ». Qualche altra volta 
volle onorar© co' solenni poj 
festa della Madre di Misericoraìa^ci^vi 
si celebra a' 18 marzo e donollo di una 
bellissima pianeta di teletta d'argento col 
suo stemma tutta ricamata in oro. I suoi 
successori nell'Arcivescovado, e special- 
mente Mons. Airenti, ebbero sempre in 
molta stima questo Santuario, nò H vorrà 
certo dimenticare Fattuale amatissimo 
nostro Pastore, che gìb'j&fa vigilantis- 
simo ed operosissinjpjCustode: così Dio 
gli accordi lunghi anni di vita per il bepe 
di questa Diocesi, com'Egli al certo per 
quanto glielo permetteranno le molteplici 
e gravi sue cure, non si addimostrerà 
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meno zelante e sollecito degli accennati 
suoi Antecessori nell' onorario di sue vi- 
site e della sua particolare predilezione. 

Già si è detto della edificante visita 
che il Vescovo d'Acqui vi fece, per rin- 
graziare la Vergine della guarigione ot- 
tenuta da gravissima malattia; resta dun- 
que che noi aggiungiamo qualche cosa 
sulla divozione che sempre viva in se 
mantenne Mons. Sebastiano Canepa per 
questo Santuario della Madre di Miseri- 
cordia. Costui, come si è accennato, chia- 
mato da Dio ad evangelizzar gì' infedeli 
non dimenticossi di esso, onde nel 1763 
in data 13 luglio, dalla Missione di Gra- 
sce in Nicopoli,scrivea al Rev. Sacristano: 
« Mi rallegro che la divozione alla Ma- 
» donna si mantenga sempre viva in co- 
» desto Santuario ». Indi parlando a tut- 
ti i sacerdoti addétti al servizio dello 
stesso esclama : « Beati loro signori che 
» assistono sempre alla presenza di Essa, 
x> che godono più da vicino....; anche noi, 
» quantunque lontani in terra deserta 
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» invia ed inacquosa , ne proviamo gli 
» effetti, mentre ci ha continuamente as- 
» sisti ti e liberati da ogni pericolo. ». E 
conchiude così: « V. S. ricevuta che a- 
» vrà questa lettera/ la prego ad andar a 
» mio nome a 1 piedi della Santissima Ver- 
» gine e farle una totale offerta di noi 
» Missionarii e di tutti questi cristiani, 
» pregandola che ci riceva e conservi tutti 
» sotto il manto della sua santa protezio- 
» ne, direzione e difesa perpetua. Amen ». 

Altri personaggi celebri visitarono que- 
sto Santuario in varii tempi, fra' quali fa- 
remo qui in ultimo menzione di Sua 
Maestà la Regina Maria Cristina di Bor- 
bone, vedova del Re Carlo Felice, la quale 
amava tanto la nostra Liguria e vi sog- 
giornava quasi di continuo ; dessa colla 
sua corte lo visitò nel 1834. 



Digitized by Google 
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DI ALCUNE GRAZIE MIRACOLOSE DISPENSATE 
DALLA VERGINE POTENTE A* SUOI DIVOTI 
DA QUESTO SUO SANTUARIO. 

» 

Grandi, segnalate e senza numero sono 
le grazie che Maria Santissima Madre delle 
Misericordie e Vergine Potentissima si 
compiacque dispensare a 1 suoi divoti da 
questo suo Santuario. La divota frequenza 
de' fedeli che in ogni tempo vi si am- 
mira e i votivi segni che dalle pareti ne 
pendono ne fanno fede. Ben più di ot- 
tanta sono le tabelle in cui stanno figu- 
rate le grazie ricevute da chi a Lei fa- 
cea fiducioso ricorso nei più perigliosi 
frangenti, assai più numerósi sono gli ar- 
gentei ed aurei voti non che gli altri pre- 
ziosi donativi che ne adornano l'altare, 
come pure buon numero di altri segnali^ 
che quasi simboli delle ricevute grazie, 
attaccati furono alle sacre pareti ; pezzi 
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di gomene, stampelle, archibugi, sono un 
solenne attestato delda materna liberalità 
della Regina e Madre nostra Maria, non 
che della sua compiacenza di esservi o- 
norata ed invocata. E vuoisi qui notare 
che dei voti d'oro e d' argento offerti non 
rimane più che una parte di quelli del 
secolo presente, essendosi l'altra parte 
venduta, cioè tanti per oltre a lire otto- 
cento, con licenza dell'autorità Ecclesia- 
stica per pagare un debito col ceraiuolo; 
mentre di quelli più numerosi e preziosi 
offerti nei decorso del passato secolo non 
ne resta più vestigio , chè vennero tutti 
rapiti ed ingoiati dalla rivoluzione, nello 
spoglio da essa fatto di quanto v' eia di 
prezioso in tutte le Chiese, Oratori!, San- 
tuarii e luoghi pii V anno 1799. : 

Di alcune di queste grazie prodigiose 
di cui si conservò memoria per iscrittura 
in particolar modo dal Rev. Canapa, ne- 
gli otto anni in cui fu Custode del San- 
tuario, ne faremo cenno in questo e nei 
seguenti capi.- 
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Nel mese di marzo del 1740 una donna 
ch'era stata per ben veni* otto ^nni tra- 
vagliata da un 1 infermità d'asma da cui 
era spesso ridotta agli estremi, venuta ad 
abitar per sorte vicino al Santuario, prese 
a raccomandarsi alla Potente Vergine ed 
ottenne presto la perfetta guarigione, così 
cl*è finché vìsse non ebbe mai più a pa- 
tire di quel male. 

Un'altra donna nel 4743 condusse al 
Santuario una sua figliuola a ringraziare 
Maria Vergine Potente della salute con- 
cessale. Raccontò ella che quella sua fi- 
gliuola assalita da attentissima febbre 
maligna, dalla quale, per le assidue cure 
fattele, parve che alquanto si riavesse; ma 
o che tale non fosse un vero migliora- 
mento, o che facesse una ricaduta, il male 
tanto crebbe che dai medici fu giudicato 
insanabile e mortale. L'afflitta madre fece 
fiducioso ricorso alla Vergine con voto 
di visitarne il suo Santuario di Priano se 
le concedesse la ornai disperata guari- 
gione della figlia, e cominciò subito una 
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divota novena alla medesima, ed ecco che 
fino dal primo giorno la donzella comin- 
ciò a riaversi. Nel decorso di tal novena 
occorsele che una sera, assai stanca dalla 
fatica del giorno, andava verso il letto per 
coricarsi, ma neir accostatisi sentissi da 
forza invisibile respingere indietro : di 
ciò maravigliala e timorosa, fermossi a ri- 
flettere sopra se stessa e tosto le sov- 
venne di non aver ancora in quel giorno 
adempiuto alla novena intrapresa; subito 
prostratasi vi soddisfece divotamente, indi 
andosseiie a letto senza più incontrare 
ostacolo. Finita la novena, già la figlia 
non solo era fuor di pericolo, ma anche 
entrata in convalescenza e dopo pochi dì 
fu perfettamente sana. Da questo fatto 
imparar dobbiamo che Maria Santissima 
ama e vuole che noi siamo perseveranti 
nelle pie pratiche che ad onor di Lei in- 
traprendiamo se vogliam ch'Essa ci accordi 
le grazie dimandate. 

Il sacerdote Gio. Stefano Migliazzi di 
Alessandria pativa abitualmente da lango 
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tempo di vertigini e quasi ogni mese ne 
avea qualche sì forte accesso che ne 
stramazzava a terra. In uno di questi ac- 
cidenti invocò la Vergine Potente, e fé* 
voto di visitare questo Santuario, se Ella 
si degnava liberarlo da quelle vertigini 
che sì spesso il metteano in pericolo di 
morte. Fatto appena il voto quell'accidente 
svanì, ed un anno dopo ch'era il giorno 
17 settembre 1744, capitò al Santuario 
per compiere al voto narrando di non 
essere stato mai più attaccato da quel 
terribile male. 

Giaceva a letto infermo di paralisia nel 
mese di maggio 1740 un'ufficiale Sardo 
ed andava raccomandandosi alla Madre 
di Misericordia e Vergine Potente perchè 
lo risanasse da quel male a cui poco o 
nulla giovavano gli umani rimedi. Una 
notte, la cui sera innanzi l' avea invo- 
cata con più fiducia e fervore, Ella gli 
apparve per ben tre volte e tosto mi- 
gliorò, e fu ben presto guarito perfetta- 
mente, onde sul finire dello stesso anno 
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venne a ringraziare la sua Benefattrice 
narrando la grazia ricevutane. 
- Addì ventisei maggio dello stesso anno 
4740 due divoti coniugi lombardi giun- 
sero a questo Santuario, conducendovi un 
lor figliuolo liberato dall' epilessia, o mal 
caduco, a cui andava primi* soggetto, dopo 
chè essi lo raccomandarono alla SS. Ver- 
gine con voto di una visita: divota allo 
stesso. 

Un individuo del Sassello avea un fi- 
gliuolo, il qtiale all'età di nove anni fu 
assalito da sì strano malore che, per quante 
cure se gli facessero, non se ne potè mai 
ottenere il minimo alleviamento. Dopo 
un anuo V afflitto padre si risolvette di 
farlo portar da due uomini a questo San- 
tuario. Adagiato in una zana o culla, pre- 
sentono al Rev. Custode eh' era allora il 
detto Sebastiano Canepa: <r Io lo vidi, 
» lasciò questi scritto , così sfigurato ed 
» esangue che mi parea un cadavere, ed 
» era già più d' un anno che si andava 
» consumando in quella guisa senza gu- 



Digitized by Google 



- 63 — 

» sto nè di mangiare riè di bere ; arata 
» le gambe e le braccia con tutta la vita 
»> colle pure ossa , nè potea reggersi se 
» nom era da altri sostenuto. Insomma 
». era quasi un cadavere , e umanamente 
». impossibile per lui più vivere ». Fatte 
sopra di quel quasi cadavere alcune pre- 
ghiere dal prefato Rev\ Custode e dal pa- 
dre raccomandato di cuore a Maria, fu 
riportato a casa e tosto cominciò a ria- 
versi, e a migliorare ed in breve perfet- 
tamente risanò. Due anni dopo, cioè nel 
mese di luglio 1744, venne condotto dal 
padre a render grazie alla Vergine del se- 
gnalato favore ottenuto. 

Un individuo della valle di Polcevera 
era da diciassette mesi travagliato in modo 
molto strano da attratture di nervi, da 
interni spasimi e flusso di sangue, per cui 
dopo averne sperimentato inefficace ogni 
rimedio, fu dichiarato incurabile non solo 
dal chirurgo Bovanio che ne avea avuta 
la cura ordinaria, ma da altri medici fatti 
venire a vederlo dalla vicina città. A tale 
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stato ridotto, prese a raccomandarsi alla 
Madre di Misericordia e Vergine Potente, 
la quale una notte in sogno gli apparve 
ed ordinogli che ad onore di Lei facesse 
una novena. Vi diè egli tosto principio 
unitamente a* suoi di casa, al terzo giorno 
sentissi assai migliorato e terminata che 
l'ebbe, si trovò affatto libero da' suoi 
mali. — Portossi egli l'ultima domenica- 
di settembre di detto anno 1744 al San- 
tuario a ringraziare la sua Benefattrice 
magnificandone la misericordia e la po- 
tenza. 

Un altro individuo della valle di Ra- 
pallo era ridotto agli estremi da una in- 
fiammazione di petto ; una notte addor- 
mentatosi alquanto, gli parve sentire una 
voce chiara e distinta che gli disse: «Va, 
» che la Madonna di Sestri ti ha fatta la 
s> grazia ». Destatosi sentissi infatti libero 
dalla febbre e da ogni dolore ; e la se- 
guente mattina levossi da letto perfetta- 
mente ristabilito. In agosto di detto anno 
fu a render grazie alla Vergine in questo 
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suo Santuario della istantanea guarigione 
ottenuta. 

La signora Chiara Lorenzot ti, nell* ago- 
sto del 1740 assalita da gravissima infer- 
mità andò tanto in essa peggiorando, che 
la vigilia della Natività di Maria SS., già 
munita dei SS. Sacramenti, verso la sera 
si pose in agonia; accesa la candela be- 
nedetta da' sacerdoti assistenti facevasele 
la raccomandazione dell' anima. In cotale 
stato tutti i suoi di casa la raccomanda- 
vano a Maria Santissima Madre di Mise- 
ricordia e Vergine Potente, sotto i quali 
titoli qui viene onorata ed invocata. Parve 
all' inferma nel suo assopimento che la 
Vergine benedetta comparsale la benedi- 
cesse. Un'ora circa dopo, rinvenuta da 
quel mortale letargo, fu trovata senza 
quasi più febbre ed indi a poco fu per- 
fettamente sana. Pellegrinò nel I7i4 a 
questo Santuario, affine di rinnovare le sue 
azioni di grazie alla sua Risanatrice, of- 
ferendo allo altare di Lei un anello d'oro 
e narrando quanto sopra s'è riferito. 

5 
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CAPO XII. 

SI PROSEGUE A RACCONTARE ALTRE GUARI- 
GIONI MIRACOLOSE ED ALTRE GRAZIE SE- 
GNALATE FATTE DALLA SANTISSIMA VER- 
GINE A 1 DIVOTI DI QUESTO SUO SANTUARIO. 

• • • • 

I favori insigni, e le grazie segnalai,?, 
che si sono nel capo antecedente riferite 
basterebbero a dimostrare quanto Maijia 
Santissima gradisca d' essere qui onorala, 
ed invocata sotto i, titoli di Madre di MK 
serico'dia e Vergine Potente; ma di altre 
ancora essendosi tenuto memoria per i- 
scritto, non si vogliono preterire, affinchè} 
il pio lettore viemmeglio s* infervori e si 
animi in. qualunque bisogno a far a Lej, 
fiducioso ricorso. 

Nel 1743 una maligna influenza ser- 
peggiò nei borghi e villaggi vicini .a^Se^ 
stri che fece molte vittime ; ma questo 
insigne borgo e i dintorni del Santuario, 
ne andarono affatto immuni , locchè a 
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tutta ragione si attribuì a grazia speciale 
della Vergine; onci' è che dopo le feste 
della Pentecoste si osservò una gratìdiV 
sima affluenza di persone d'ogni età, d'o- 
gni sesso e d' ogni condizione a ringra^ 
ziarla d' esserne staté' preservaté , e non 
meno numerose 1 furono quelle'eziandiu 
che dai luoghi invasi datale maligna in- 
fluenza, ed esse stesse attaccate, ne gua 1 
rirono per ispeciale fàvor della Vergine 
Putente cui si raccomandarono e che qui 
accorsero allo scopo medesimo. 

Lo* stesso anno a 1 tre di settembre, un 
individuo di Sestri a ponente venne an- 
ch' esso a ringraziar la Potente Vergine 
per la sua liberazione dalla schiavitù, a* 
cui per otto anni era stato soggetto in' 
Barberia; nè parea mai sazio di baciare 1 
e ribaciar- il sacro suolo della chiesa ; e' 
per ben nove volte g nocclroni fece iP 
tragitto dalla porta all' altare , sfogando 
con ardentissimi affetti la gratitudine ver- 
so la sua Liberatrice con alta ed ficaz'one- 
degli astanti offerendo e lasciando in voto 
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air altare di Lei l'anello della catena 
colla quale era stato per sì lungo tempo 
legato. 

Lo stesso giorno 3 settembre vi capi- 
tarono a ringraziarla per guarigione ot- 
tenuta da gravissima infermità dalla villa 
di Varazze, un tal Giambattista Ferro e 
da Alessandria, un sacerdote secolare ed 
un gentiluomo con sua moglie. 

Una dama genovese già da più anni 
maritata non potea aver prole. Andavasi 
perciò raccomandando alla Vergine per 
conseguire tal grazia. Una notte le parve 
in sogno di trovarsi nel Santuario di Virgo 
Potens, e che il sacerdote Giuseppe fian- 
cherò, defunto già da un anno, le si fa- 
cesse incontro e la esortasse a far un re- 
galo a la Madonna Santissima prometten- 
dole la bramata fecondazione. Svegliatasi 
raccontò al marito V avuta visione e to- 
sto di concerto stabilirono il dono da 
farsi. Dopo otto mesi, che fu a* 30 mag- 
gio 1744, ella si portò tutta lieta al San- 
tuario a compiere alla fatta promessa, fro- 
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vandosi già nel quinto mese di sua gra 
vidanza, come ella stessa ebbe a ruanife- 
stare. 

Per una gravissima infermità d' occhi 
un altro individuo perdette la vista, ri- 
manendo affatto cieco; più di sette mesi 
durava già in lui la cecità, durante il 
qual tempo facea fiducioso ricorso alla 
Vergine Santissima, e n'ebbe alfine la 
grazia di riacquistarla perfettamente, onde 
egH grato di cotanto beneficio, scalzo e 
vestito di sacco pellegrinò a questo suo 
Santuario il dì della Immacolata di Lei 
Concezione di detto anno, per porgerle 
affettuose azioni di grazia e magnificarne 
la potenza e la Misericordia. 

A gloria della sua Sovrana Benefattrice, 
sulla fede de' proprii genitori, un sacer- 
dote della parrocchia di Mornese riferì di 
se stesso, che già pervenuto essendo al- 
l' età di tre anni, restava ancor privo del- 
l'uso delle gambe e della lingua, di tal 
modo che non potea dar passo nè reg- 
gersi , nè punto meno articolar sillaba. 
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Non sapendo a qual miglior partito ap- 
pigliarci, i genitori si determinarono di 
portarlo e presentarlo all' aitar della Ver- 
gine in questo Santuario, ove giunti men- 
tre fervorosamente oravano innanzi alla 
veneranda di Lei effigie, ebbero la conso- 
lazione di vedere esaudite le lor suppli- 
che, poiché desso sciolse improvvisamente 
le gambe «e la lingua camminando in 
mezzo alla Chiesa e proferendo il nome 
Sò. di Maria. Fatto «adulto entrò nell'Or- 
dine de' Minori Francescani e vi fu or- 
dinato sacerdote; iil suo nome è Giuseppe 
Antonio Fossati. 

Già altrove si è accennato come la Po- 
tente Vergine per maravigliosi modi, lar- 
gamente , provvedesse fai Rev. Giuseppe 
Banchero i] danaro per provvedere gli ar- 
redi necessari alla Chiesa e coni pere le 
grandiose fabbricazioni intraprese a van- 
taggio, (Comodo e decoro tlel Santuario. 
Un trattpidi questa sua meravigliosa prov- 
videnza Ella rrnovò gli 8 febbraio 1745 
in iCui si diè principio alle scale del cara- 
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panile. Fatti appena 4 primi scalini man- 
earonò i chiodi necessarii ed adattati al- 
l' uopó, e già sfavasi per dimettere l' o- 
pera, allorché ne giunse dal luogo di Ma- 
sone un'offerta di quattro balle due delle 
quali furono tro Vàie contener chiodi pro- 
prio di quella qualità e dimensione che 
si voleano per qàel làVotà ; e nello stesso 
tempo fu presentata l'offerta di cinque 
scudi mandata al Santuario fin dalla 
Spagna. 

I chiodi anzidetti furono quivi portati 
da certo Tommaso Pastorino del mede- 
simo luogo di Masone il quale, secondo- 
chè asserì, alcun tempo itinanzi era stato 
travagliato per più di un anno da un in- 
tèrno malore, che oltre a renderlo ina- 
bile al lavoro , gli cagionava da quando 
a quando acerbissimi dolori e spàsimi di 
ftìòrte. Soffriva poi iholto a star ginoc- 
chioni. Portossi un dì a raccomandarsi 
alla Vergihe in queslià sua Chiesa ed of- 
fri là limosina d' una Messa che volle 
fo&é Mèbràta eri a ? la quale assistè in- 
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ginocchiato senza punto nulla soffrire, e 
d'allora in poi guarito da quell'interno 
malore potè in ottima salute attendere a' 
suoi lavori. 



CAPO XIII. 

LIBERAZIONI MIRACOLOSE DAI PERICOLI DEL 
MARE DI CHI FACEVA RICOrSO ALLA VER 
GINE POTENTE. 

9 

La Santa Chiesa, Madre e Maestra di 
verità, chiama Maria Santissima Stella del 
mare: Ave maris stella. Lo stesso di Lei 
nome, al dir de 1 Santi Padri, ha fra gli 
altri anche tal significato, e quantunque 
questo più si addica air ordine spirituale 
e morale, intendendosi che Maria quale 
lucida stella addita il porto dell' eterna 
salute ai naviganti in questo mare tem- 
pestoso del mondo , pur tale si è sem^ 
pre dimostrata anche nell'ordine tempo- 
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ralee materiale, soccorrendo invocata ai 
naviganti nelle tempeste e nei pericoli 
tutti del mare. In testimonianza di que- 
sta verità ed in uno per ricordo ai noc- 
chieri di ciò che far doveano in tali pe - 
ricoli, il nostro Pindaro, Gabriello Chia- 
brera scrisse quei celebri due versi latini 
ed italiani ad un tempo, che scolpiti fu- 
ron sul muro «di piccola torre che do- 
mina il porto di Savona appiè d'una sta- 
tua di Lei 

In mare irato, in subita procella 
Invoco Te, nostra benigna stella. 

« ■ 

Non è quindi da maravigliare che anche 
da questo suo Santuario, invocata qual 
Madre di Misericordia e Vergine Potente, 
accorresse pronta al soccorso di chi tro- 
vavasi in grave pericolo sul mare. Ne 
fanno fede molte di quelle tabelle, o se- 
gni votivi, che in memoria dell' ottenu- 
tane salvazione, si vollero appesi intorno 
al suo altare, e meglio ancora i seguenti 
fatti che trovansi registrati nelle scarse 
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memorie tramandate per isoritto a' po- 
steri. 

Navigava una nave vehez : ana alla volta 
di Genova, quando assalita in alto mai*e 
da furiosissima tempesta stava in peri- 
colo di naufragare e di perdersi. Il ca- 
pitano di essa, uomo religioso e pio, ve- 
dendo ornai tornar vano ei inutile ogfri 
sforzo per resistere allo infuriare del vento 
ed all' urto delle onde , invocò IP aiuto 
della Madre di Misericordia è Vérgine 
Potente, facendo voto di visitarne il San- 
tuario se da queir imminente pericolo di 
perdere la vita e la nave lo liberava. 
Fatto appena il voto, ecco cessare il Vento 
ed H mare abbonacciarsi sì, chè là toaVe 
eoh felice navigazione approdò rìèl porto 
di 'Genova, senza aver sofferto il mihimó 
danno e avaria. Ond' egli grato alla sua 
Salvatrice fti tostò a sciòglierò il voto 
fatto , ricevendo divòtamentè i SS. Sa- 
cràhiènti é baciando ripettìtaménte con 
càtdò affètto la predella dell' altare di Lei, 
modificandone la misericordia e là pò- 
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lenza. Indi procuratosi un bel quadro 
rappresentante la sacra di Lei effigie qual 
qui si venera, e fattolo benedire dal Rev. 
Custode, il ricevè sulla sua salvata nave 
con solenne apparato e con una salve 
d' artiglieria , quasi a salutarla e procla- 
marla Patrona e Sovrana di essa. 

Circa Tanno 4738, una feluca carica 
di passeggeri, nel tragitto che iacea da 
Chiavari a Genova, da un furioso vento 
che sul far della notte insorse, fu rove- 
sciata distante da terra più di due mi- 
glia. Alcuni marinai e passeggieri affo- 
garono, tutti gli altri si aggrapparono e 
si tennero fermi come meglio poterono 
alla rovesciata feluca ed alle sue antenne. 
Era fra i passeggieri un diacono per no- 
me Pio Paradiso, il quale fatto animoso 
in quel frangente, procurò di calmare le 
disperate grida degli altri miseri naufra- 
ghi, animandoli a fare divoto ricorso alla 
Vergine. Tntuonò egli pertanto le Litanie 
lauretane alle quali dessi rispondeano più 
colle lagrime ei singhiozzi che colla voce: 
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giunto alla invocazione: Virgo potens, ora 
prò nobis, e ripetutala più volte, volgendo 
uno di essi lo sguardo verso la lontana 
terra esclamò : eccp il soccorso I ecco il 
soccorso I ed era veramente una grossa 
nave che staccatasi in queir ora insolita 
dal lido, alla lor volta si avviava, e dalla 
quale raccolti furono ricondotti salvi alla 
riva. Cotal soccorso inaspettato fu a giu- 
sta ragione attribuito a grazia segnalata 
della Vergine Potente sì per essere com- 
parso in quel punto della invocazione, e 
sì perchè soffiando da terra un forte vento 
non poteano essere, nella distanza in cui 
erano dal lido , udite le loro grida , nè 
per il buio della notte, veduti ; ma ben 
gli udì e gli vide V invocata Vergine e 
fu pronta ad apprestar loro quel soc- 
corso che umanamente sperar non po- 
teano. 

In simile pericolo trovossi un musico 
milanese con altri suoi compagni nel mese 
di marzo 1744, portandosi per mare da 
Genova a Pegli in una barchetta : non 
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avendo con essi marinai o barcaiuoli pra- 
tici per dirigerla, tanto più che aveva spie- 
gata la vela, pervenuti alla punta dello 
scoglio o promontorio di Sant'Andrea, 
un' improvvisa bufera fece aggirar sopra 
se stessa per tre volte la barca con pe- 
ricolo manifesto di rovesciarla e sommer- 
gerla con quelli ch'entro vi stavano; ma 
essi invocata la Vergine Potente, in vista 
del cui Santuario trovavansi, furon pron- 
tamente soccorsi e salvati da altra barca, 
che dal lido di Cornigliano accorse a dar 
loro aiuto ed a condurre la loro verso 
terra. Quello stesso giorno si portarono 
in sulla sera quei passeggieri a ringra- 
ziare la Madonna Santissima di questa 
grazia, ed il musico volle cantar alla be- 
nedizione il Tan'um ergo, essendo la se- 
conda festa di Pasqua; ed andava repli- 
cando che se non era la Vergine a sal- 
varli sarebbero tutti infallantemente pe- 
riti. 

Alcuni pescatori di Cornigliano atten- 
deano nel loro battello alla pesca vicino 
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al detto scoglio di SanP Andrea ; da un 
naviglio inglese che costeggiava la riviera 
e ne infestava le spiagge (essendo già co- 
minciate le ostilità colla nostra Repub- 
blica che finirono colla invasione € colla 
guerra del 1746) furono tirate contro di- 
essi, molte archibugiate ; indi calato in 
mare lo schifo, gl'inglesi si diedero ad 
inseguirli continuando sempre a tirar su 
di loro cogli archibugi. In quel pericolo 
i pescatori fecero forza di remi invocan- 
do ;i in loro aiuto la Vergine Potente di 
cui erano divoti, e Maria ascoltando be^ 
nigna la lor prece fece sì che giunges- 
sero tutti in salvo, senza essere tocchi 
da\Je, palle degli archibugi inglesi. Di que- 
sta liberazione essi vennero a ringraziarla 
lo stesso giorno al suo Santuario. 
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CAPO XIV. 

GUARIGIONI MIRACOLOSE OPERATE PER MEZZO 
DEL MANTO DELLA SUA VENERANDA EFFI- 
GIE K DELLE IMMAGINI DI QUESTA SULLA 
CARTA IMPRESE DALLA VERGINE POTENTE. 

Anche col serico manto della sua ve* 
neranda effigie* Y> Augusta e Potente Ver- 
gine, si compiace operar prodigi : fu que^ 
sto sempre ed è tuttavia oggelto di gran 
divozione per gì' infermi d'ogni manie; a< 
che per esso ne ottengono spesso la do- 
mandata guarigione* Dicasi altrettanta 
della veneranda effigie di Lei, impressa 
sulla ...canta*, e di ciò ne fauno fede le au-r 
tiches e : recenti memorie di cui ecco un 
piccolo estratto. 

« In quest'anno (1745), lasciò scritto. 
d il più volte lodato, Rev. Sebastiano Ca-r, 
» nepa, ho portato il manto di Nostra 
» Signora Virga PoLens a dieci persone 
» ,in%me r tutte] » in, i pericolo, e alcune già 



Digitized by Google 



— 80 - 

» disperate da' medici, e tutte sono gua- 
» rite eccetto un povero vecchio di circa 
» ottanta anni. Fra questi vi fu la si- 
» gnora Giacinta Gozzi di Genova. Nel 
» mese di giugno fu sorpresa da un colpo 
» apopletico che le tolse subito l'uso di 
» un braccio, e poi di tutta una parte 
» (del corpo) e poi della parola. Avea 
» però libera la mente onde si racco- 
» mandò col cuore a Virgo Potens. Il se- 
» guente sabato potè proferire alcune pa- 
» role e le prime furono : Misericordia, 
» Signore , e di chiedere il manto della 
» Madonna , che di subito le fu recato. 
» Si cominciò anche di suo ordine una 
» Novena nel Santuario ; nel decorso di 
» questa riacquistò 1' uso della parte of- 
» fesa, meno quel ] o del braccio che però 
» le fu restituito finita che fu la Novena; 
» e così mercè il favore di Virgo Potens 
» ricuperò perfetta salute ». 

Nel 1817 addì 11 marzo la signora 
Angela Cambiaso, moglie del sig. Nicolò 
Pittaluga, fu assalita da fierissima malat- 
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tia di ventre per cui dopo i soccorsi del- 
r arte medica, riusciti al tutto inefficaci, 
fu munita dei Santissimi Sacramenti. Le 
fu quindi portato e posto sopra il letto 
il manto della prodigiosa statua della Ma- 
dre di Misericordia ed insieme le fu ap- 
plicata sulla parte offesa un' immagine di 
Lei, ritratta in carta. Preso ch'ebbe l'in- 
ferma un po' di sonno, le comparve in 
esso la Santissima Vergine e le domandò 
T anello sponsale, il quale era di gran va- 
lore avendo incassati parecchi diamanti. 
Parve ali* inferma di provar rincrescimento 
a privarsene e per ischermirsi da quella 
domanda rispondesse che lo avrebbe detto 
al marito; ciò che infatti eseguì tosto che 
si fu svegliata, ed egli di gran cuore ac- 
consentì a quella richiesta. Indi a poco 
addormentatasi Y inferma, di nuovo nel 
sonno le comparve la Santissima Vergine 
che la richiese della risposta, al che ella 
disse che lo avrebbe volentieri donato. 
Ma intanto la malattia incalzava sempre 
più, ed il giorno 20 dello stesso meseas- 

6 
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salita da forti convulsioni parve mettersi 
in agonia ed era assistita dal Reverendo 
Luigi Costa, curato della parrocchia di 
San Pier d'Arena; anzi vi fu un momento 
in cui il Dottore sig. Caponi che ne a- 
vea avuta la cura e trovavasi presente, la 
giudicava già trapassala : ma nel pome- 
riggio di quello stesso dì, riscossa dal suo 
mortale assopimento, sensibilmente ap- 
parve migliorata ed in brevi g orni riacqui- 
stò la pristina sanità. Nel seguente mese 
di maggio essa portossi col marito a ren- 
dere solenni azioni di grazie alla Miseri- 
cordiosa e Potente sua Benefattrice, a que- 
sto Santuario lasciando a perpetua me- 
moria della grazia ricevuta una sfera d'ar- 
gento coir augusto nome di Maria in- 
dorato nel mezzo. 

« \ 832. Antonio Storace d' anni ottanta, 
» tenuto oppresso e tormentato da pe- 
» uosa rottura od ernia, disperato da' me- 
» dici e chirurghi della sua guarigione, 
» ma confidando in Maria e fattasi por- 
» tare la sacra immagine di Virgo Potens 
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» di cui era moltissimo divoto e di cuore 
» a Lei raccomandandosi, restò del tutto 
» sano sul punto ». Così leggesi sotto di 
una votiva tabella in cui viene rappre- 
sentato quel povero vecchio seduto sul 
suo letticciuolo e tenendo in mano un pic- 
colo quadro coir effigie di Maria Virgo 
Potens e in atto di raccomandarsi ad essa. 

Qui farem punto, quantunque altre se- 
gnalatissime grazie e di data più recente 
potremmo aggiungere. Le fin qui narrate 
bastarono a determinare il Reverendis- 
simo Capitolo di San Pietro in Vaticano 
a decretare essere meritevole la vene- 
randa Effigie della Madre di Misericoidia 
in questo suo Santuario dell' aurea co- 
rona, che per legato del Conte Alessandro 
Pallavicino Sforza si sogliono fregiare le 
immagini della Vergine più insigni per 
miracoli e per culto. Che se per isfavo- 
revoli sopraggiunte circostanze , fra cui 
non ultimala luttuosità attuale de* tempi 
non fu più concessa la già decretata co- 
rona, giova sperare che nel non ornai più 
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lodato amatissimo nostro Arcivescovo, fra 
le altre gravi e molteplici sue pastorali 
cure, aggiunger vorrà anche questa d' im- 
pegnarsi presso il prefato Reverendissimo 
Capitolo, perchè sia aggiunto un tanto 
decoro a questo Santuario del quale, co- 
me si è altrove accennato, ne fu parecchi 
anni Custode. 



CAPO XV. 

DELLE SACRE FUNZIONI E PIE PRATICHE CHE 
HANNO LUOGO IN QUESTO SANTUARIO NEL 
DECORSO DELL* ANNO. DEL TESORO DELLE 
SANTE INDULGENZE DI CUI FU ARRICCHITO. 
CONCLUSIONE. 

I RR. Sacerdoti che nella successione 
dei tempi furono chiamati alla custodia 
di questo Santuario si mostrarono sem- 
pre tutti premurosi e solleciti di pro- 
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muovervi la vera divozione della Madre 
di Misericordia con quelle pratiche del 
cattolico culto, che più credettero con- 
venienti. Gli abitanti di Borzali , di Se- 
stri e dei villaggi circonvicini che soglio- 
no accorrervi a parteciparvi non appena 
vi si sentono chiamare al lieto e dolce 
suono de' sacri suoi bronzi, non hanno 
quasi bisogno che loro sieno ricordate. 
Non se ne vuol però preterire un breve 
cepno per invito a parteciparvi anche a 
coloro che per avventura le ignorassero. 

La principale festa del Santuario è ai 
18 marzo sacro in tutta la nostra Ligu- 
ria alla Madre di Misericordia per la sua 
apparizione nella valle di San Bernardo 
presso Savona. Questa si fa precedere da 
una solenne Novena con discorso mat- 
tina e sera e seguire da un ottavario che 
si chiude il dì della Annunziazione della 
Vergine col canto del Te Deum alla sera. 
In questi diciassette giorni, molti zelanti 
sacerdoti secolari e regolari sono sempre 
pronti ad ascoltar le confessioni de' fe- 
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deli che accorrono a lucrar l'Indulgenza 
plenaria, onde in forma di amplissimo giu- 
bileo, fu arricchito dalla S. M. di Pio VII 
l'anno 1802. 

Nè si vuol lasciar trascorrere inosser- 
vato il giorno 8 settembre, anniversario 
della ricuperazione della venerauda effi- 
gie della Vergine; in esso colla Messa so- 
lenne, con un divoto sermone alla sera, 
si vuol rammentar ai divoti di Lei , gli 
operati portenti in queir avvenimento. E 
vi è V Indulgenza plenaria. 

Troppo ben conveniva che in quel 
luogo, dove era in pafticolar modo cele- 
brata la Misericordia di Maria, avesse pur 
culto particolare il suo purissimo e San- 
tissimo Cuore che n' è la fonte inesau- 
ribile dopo quello di Gesù. Fu dunque 
con saggio e lodevole consiglio Panno 
1864, all'epoca dei S. Esercizi?, eretta in 
questo Santuario la pia Aggregazione che 
da esso sacratissimo Cuore s' intitola per 
la conversione dei peccatori ed arricchita 
di moltissime Indulgenze. 
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Lo Sposo purissimo della Vergine Po- 
tente, il patriarca San Giuseppe, vi è pur 
onorato con ispecialità di culto celebran- 
dovisi solennemente la sua festa addì 1 9 
marzo, come pure il glorioso Martire San 
• Lorenzo primo titolare della Chiesa. 

In tutte poi le domeniche e feste di 
precetto alle 9 di mattina colla celebra- 
zione della S. Messa ha luogo la spiega- 
zione del S. Vangelo, o un discorso sulla 
occorrente solennità, e la benedizione del 
SS. Sacramento, preceduta dal canto delle 
Litanie lauretane e dalla recita d' altre 
preci ; nel pomeriggio vi si fa il cate- 
chismo seguito nuovamente dalla bene- 
dizione come alla mattina. 

Ogni giorno dopo il tramonto del sole 
si recita la terza parte del S. Rosario, se- 
guita dal canto delle litanie e da altre 
preci. 

A tutte queste sacre funzioni i divoti 
della Madre di Misericordia, lo abbiamo 
già accennato, vi accorrono solleciti tanto 
che alle volte la Chiesa non basta quasi 
a contenerli. 
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Quasi a far corteggio alla Potente Re- 
gina delle Vergini, uno stuolo di esse al- 
T ombra di questo Santuario ne sorse 
Tanno 1832. Queste Vergini adunate in 
conservatorio sotto il titolo della Pre- 
sentazione di Maria SS., al lodevole scopo 
di promuovere V educazione religiosa e 
civile delle fanciulle, hanno pure per re- 
gola la quotidiana recita dell' Ufficio di 
Lei, che sogliono compiere puntualmente 
in comune nel loro coro che è in comu- 
nicazione colla Chiesa. 
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CONCLUSIONE. 

> 

Abbiansi qui fine , di voto Lettore, le 
brevi memorie di questo Santuario , le 
quali se alcun pascolo hanno sommiui- 
strato alla tua pietà , se valsero ad ac- 
crescere in te la fiducia nella misericor- 
dia e potenza di Maria Santissima e se 
coli* appagar la tua curiosità, te ne fe- 
cero concepire maggiore stima e t'invo- 
gliarono a farvi più frequenti visite , io 
ne ringrazio di cuore il Signore e mi re- 
puto largamente ricompensato della poca 
fatica durata in raccoglierle ed ordinarle. 

Ài fatti portentosi, miracoli, visioni e 
apparizioni qui narrati, intendo si dia non 
altra fede che umana , il tutto sottopo- 
nendo ali 1 infallibile magistero della Santa 
Madre nostra la Chiesa Cattolica Apo- 
stolica Romana, alla quale sola spetta il 
giudizio in tali materie, e della quale mi 
protesto obbedientissimo figlio, e nel cui 
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seuo colla grazia di Dio voglio vivere e 
morire. 

A* vostri piedi santissimi, uell 5 atto di 
imprimervi un affettuosissimo bacio , o 
dolce Rifugio de* peccatori, o cara e pie- 
tosa Madre, io metto questa mia povera 
fatica, colla speranza che Voi, non guar- 
dando alla sua tenuità e rozzezza , nè 
molto meno a' miei demeriti , vi degne- 
rete graziarla d' uno sguardo benigno, ed 
alle tante e segnalatissime grazie che già 
dal vostro benedetto divin Figliuolo im- 
petrato mi avete, vorrete aggiunger la 
massima e più importante di tutte eh' è 
quella d' una buona morte, ond 1 abbia la 
sorte di baciarvi un giorno in cielo i 
piedi santissimi, magnificando la vostra 
Potenza, e cantando in eterno le vostre 
Misericordie. E chi mai può dire, o cara 
Madre, d'avere invano sperato in Voi? 
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PII E DIVOTI COLLOQUI 

PER LA SACRA NOVENA PREPARATORIA 

ALLA FESTA DEL 18 MARZO 

CHE SI SOLENNIZZA 

M SANTUARIO DI N. S. DI MISERICORDIA 

SOTTO IL TITOLO 

DI VIRGO POTENS 

vicino a Sestri Ponente. 
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DIRETTORIO PER LA NOVENA ' 

DI N. S. DI MISERICORDIA 

SOTTO IL TITOLO 

DI VIRGO POTENS, 



PRIMO GIORNO. 

In nomine Patris, et Filii, et Spiritus 
Sancti. Amen. 

Actiones nostras quaesumus Domine a- 
spirando preeveni, et adiuvando prose- 
quere, ut cuncta nostra oratio, et operatio 
a tè sempér incipiat, et per te caepta fl- 
niatùr. Per Christum Dominum nostrum. 
Amen. 

*. Peccavi Domine misererò mei: 
y. Peccavi Domine miserere mei. 

COLLOQUIO I. 

Amorosissima Madre di Dio , e Madre 
nostra pietosissima , usate di tutto il vo- 
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stro potere presso il Divino vostro Uni- 
genito e Salvatore nostro Gesù, ed impe- 
trateci i più efficaci e pronti effetti della 
sua infinita misericordia. 
Tre Ave Maria. 

t Maria Mater gratiae, 
Mater Misericordiae, 
Tu nos ab hoste protege, 
Et mortis hora suscipe. 

3? Maria Mater gratiae, 
Mater Misericordiae, 
Tu nos ab hoste protege, 
Et mortis hora suscipe. 



Non per altro Iddio vi colmò di tanti 
doni, o nostra Misericordiosissima Madre, 
se non per rendervi presso di lui più po- 
tente, e dare a noi un più saldo appog- 
gio di confidenza, nel timore, che dobbia- 
mo avere in vista de 7 nostri peccati. Co- 
priteci adunque col vostro virgineo velo, 
e salvateci dall 1 ira sua, e dal cuore amo- 
roso di lui otteneteci , o Madre adorata, 
la grazia della nostra riconciliazione. 



COLLOQUIO II. 




t Maria Mater Gratiae etc. 
$ Maria Mater Gratiae etc. 
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COLLOQUIO III. 

* 

Ricordatevi, o cara Madre Maria , che 
mai alcuno ricorse a Voi , che non fosse 
da Dio ricevuto, o fosse da Voi abbando- 
nato. Mentre adunque noi vi onoriamo 
come veri Figli nel decorso di questa di- 
vota Novena, mostratevi vera nostra Ma- 
dre di Misericordia, e per provare a no- 
stro vantaggio il vostro materno potere, 
fate che siamo vostri veri e ravveduti Fi- 
gliuoli. Saremo in tal modo sicuri delle 
Divine Benedizioni. 

Tre Ave Maria. 

t Maria Mater Grati» etc. 
9 Maria Mater Gratiae etc. 

INNO. 

Ave maris stella 

Dei Mater alma, 

Àtque semper Virgo, 

Felix caeli porta. 
Sumens illud Ave, 

Gabrielis ore, 

Funda nos in pace, 

Mutans Hevae nomen* 
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Solve vincla reis, 
Profer lumen caecis, 
Mala nostra pelle, 
Bona cuncta posce. 
« Monstra te esse Matrem, 
Suinat per te preces. 
Qui prò nobis natus, 
Tulit esse tuus. 

Virgo singularis, 
Inter omnes mitis, 
Nos culpis solutos, 
Mites fac et castos. 

Vitam praesta puram, 
Iter para tutum, 
Ut videntes Iesum, 
Semper collaetemur. 

Sit laus Deo Patri, 
Sumtòo Christo decus, 
Spiritui Sancto, 
Tribus honor unus. Amen. 



LITANIE. 

Kyrie eleisoù. Christe eleison. 

Kyrie eleison. 

Christe audi nos. 

Christe exaudi nos. 

Pater de coelis Deus, Misererò nobis. 

Fili Redemptor Mundi Deus, Miser. nobis. 
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Spiritus Sancte Deus, Miserere nobis. 
Sancta Trinitas unus Deus, Miser. nobis. 
Sancta Maria, Ora prò nobis. 

Santa Dei Genitrix, ora 

Sancta Virgo Virginum, ora 

Mater Christi, ora 

Mater divinse grati», ora 

Mater purissima, . ora 

Mater castissima, ora 

Mater inviolata, ora 

Mater intemerata, ora 

Mater amabilis, ora 

Mater admirabilis, ora 

Mater Oreatoris, ora 

Mater Salvatoris, ora 

Virgo prudentissima, ora 

Virgo veneranda, ora 

Virgo prsedicanda, ora 

Virgo potens, ara 

Virgo clemens, ora 

Virgo fidelis, ora 

Speculum iustitiae, ora 

Sedes sapienti® , ora 

Causa nostra laetitiae, ora 

Vas spirituale, ora 

Vas honor abile, ora 

Vas insigne devotionis, ora 

Rosa mystioa, , pra 

Turris Davidica, ora 

7 
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Turris eburnea, ora 

Domus aurea, ora 

Foederis arca, ora 

Ianua coeli, ora 

Stella matutina, ora 

Salus infirmorum, ora 

Refugiura peccatorum, ora 

Consolatrix afflictorum, ora 

Auxilium Christianorum, ora 

Regina Angelorum, ora 

Regina Patriarcharum, ora 

Regina Prophetarum, ora 

Regina Apostolorum, ora 

Regina Martyrum, ora 

Regina Confessorum, ora 

Regina Virginum, ora 

Regina Sanctorum omnium, ora 



Regina sine labe originali concepta ora 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, 

Parce nobis Domine 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, 

Exaudi nos Domine 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, 

Misererò nobis. 

Ant. Sub tuum praesidium confugimus, 
sancta Dei genitrix, nostras deprecationes 
ne despicias in necessitatibus nostris, sed 
a periculis cunctis libera nos semper, Virgo 
gloriosa et benedicta. 
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t Ora prò nobis misericordiarum Mater. 
Ut digni efficiamur promissionibus 
Christi. 

OREMUS. 

Concede quaesumus, omnipotens Deus, 
ut fideles tui, qui sub Santissimae Virginis 
Mariae protectione laetantur, a cunctis malis 
liberentur in terris, et ad gaudia aeterna 
pervenire mereantur in caelis. Per Chri- 
stura etc. 

Tre Ave Maria per i naviganti. 

SECONDO GIORNO. 

COLLOQUIO L 

Prodigiosissima Stella del mare, noi sia- 
mo erranti nel tempestoso pelago di que- 
sta vita. Voi ci salvate dal naufragio , a 
cui ci spingono i nostri peccati, affinchè 
guidati nel porto delle Divine Misericor- 
die , possiamo acquistarne il perdono in 
ordine al passato, e la grazia di non più 
commetterne in avvenire. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratiae ecc. 
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COLLOQUIO IL 

Voi siete, o potentissima Vergine, la 
vera operatrice di salute ai miseri infermi 
vostri figliuoli: ah! liberateci da ogni dis- 
grazia , e piacciavi sovvenirci in tutti i 
nostri bisogni, per modo, che colla vostra 
assistenza otteniamo da Dio quelle mise- 
ricordie , le quali pei peccati nostri non 
meritiamo. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratile ecc. 

COLLOQUIO III. 

Arca Santa del Divin Testamento, siate 
Voi il nostro sicuro rifugio nei tanti fla 
gelli onde siamo giustamente percossi dal- 
l' adirata mano di Dio ; e fate , o Madre 
misericordiosa, che questi cessino una vol- 
t3, ed a questi succeda una vera pienezza 
delle divine Benedizioni. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratiae ecc. 

Ave Maris Stella, e Litanie come sopra. 
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TERZO GIORNO. 



COLLOQUIO 1. 

Misericordiosa Consolatrice di tutti gli 
afflitti, giungano per voi al Trono di Dio 
le voci de' vostri figli , che a voi ricor- 
rono. Soccorreteci nelle angustie, confor- 
tateci nelle amarezze, provvedeteci nelle 
necessità, salvateci ne 1 pericoli. Noi can- 
teremo sempre così i cantici di benedi- 
zione alla vostra Potenza, ed alla vostra 
misericordia. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratise ecc. 

COLLOQUIO IL 

0 Madre di misericordia , Voi siete la 
nuova Ester destinata da Dio a salvare il 
suo popolo dall' universale eccidio. Salva- 
teci, o cara Madre, rendendo vane le arti 
del nemico infernale contro di noi, affin- 
chè cantiamo un giorno in eterno le vo- 
stre lodi negli eterni tabernacoli. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater grati® ecc. 



colloquio m. 



Madre di Misericordia e Madre nostra, 
Voi siete la nuova Abigaille da Dio eletta 
per disarmare la sua collera giustamente 
irritata contro di noi pei nostri peccati. 
Deh! otteneteci lagrime di vera penitenza, 
colle quali rimeritare possiamole benedi- 
zioni dell' unigenito vostro Figlio e la sua 
santa grazia. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratiae ecc. 

Ave Maris Stella, e Litanie come sopra. 

QUARTO GIORNO. 

COLLOQUIO I. 

Potentissima nostra Regina , noi siamo 
un popolo afflitto come già fu il popolo di 
Betulia: noi dunque ricorriamo con fiducia a 
voi, perchè, nuova e più bella, e più pos- 
sente Giuditta, plachiate lo sdegno di Dio, 
vincendo , ed atterrando il nemico nostro 
maligno, e ci impetriate vittoria sopra 
tutti i nostri e spirituali e temporali ne- 
mici. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratiae ecc. 
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colloquio n. 

Madre amorosa di Misericordia, le tante 
sconfitte, le quali ci ha date il comune 
nostro nemico, hanno in noi cagionata 
quella debolezza , per cagion della quale 
al minimo urto del tentatore infernale , 
siamo facilmente abbattuti Ah! voi siate 
per noi quella mistica Torre, la quale, ci . 
somministri le armi a difenderci, e ci in- 
segni il modo di maneggiarle con pron- 
tezza, e costanza per rimaner vincitori. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratiae ecc. 

colloquio in. 

0 cara Madre, noi siamo poveri, de- 
boli, abbandonati. A voi come misericor- 
diosa Madre, e come provvida e potente 
dispensatrice degl'eterni divini tesori, 
appartiene arricchirci, fortificarci, ricove- 
rarci. La casa d 1 oro voi siete del divino 
Salomone : siete tale per noi miserabili, 
acciò per voi sentir possiamo gli effetti 
della Divina Benedizione. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratiae ecc. 

Ave Maris /Stella, e Litanie come sopra. 
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QUINTO GIORNO. 

COLLOQUIO T. 

Dopo gì' innumerabili nostri traviamenti 
noi al presente siamo incapaci di rinve- 
nire la strada, che ci riconduca alla fe- 
lice porta , degl 1 eterni Tabernacoli. Voi 
che siete la Porta speciosa del Tempio e- 
terno, o Vergine potentissima, f^te in modo, 
che ritorniamo alla felice magione, da cui 
sconsigliatamente partimmo, accecati dalle 
nostre passioni. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratiae ecc. 

colloquio ir* 

0 Regina Misericordiosa dell 1 universo, 
sono tutti ammirabili , i molti titoli che 
r Altissimo in voi degnossi unire, per au- 
tenticare il vostro grandissimo potere, e 
per procurarci, col vostro patrocinio, la 
nostra temporale, ed eterna felicità. À voi 
dunque ci raccomandiamo , affinchè libe- 
rati da ogni temporale , e spirituale dis- 
grazia, possiamo essere riconoscenti a lui, 
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che ci salvò, a voi che intercedeste per 
noi . 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratiae ecc. 

COLLOQUIO III. 

In voi , o amorosissima nostra Madre, 
è riposta ogni nostra speranza di vita , e 
di virtù : senza di questa , noi non pos- 
siam quella ottenere. Voi vedete le virtù 
che ci mancano per conseguire la vita e- 
terna. Voi dunque, colla vostra potentis- 
sima intercessione, a noi ottenetele, quali 
ci abbisognano nel rispettivo stato, e con- 
dizione, in cui piacque a Dio di collo- 
carci, e siate in questo nostra vera Madre 
di Misericordia. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratioe ecc. 

Ave Maris Stella, e Litanie come sopra. 

» r 

SESTO GIORNO. 

COLLOQUIO I. 

\ Non ardiamo, o cara Madre, alzare il 
cuore, e lo sguardo nostro al trono di 
Dio, perchè ci riconosciamo indegni delle 
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sue grazie, e della sua tolleranza. Ci vol- 
giamo per questo a voi, e vi preghiamo 
ad interporvi per noi , perche Iddio ci 
conceda per mezzo vostro ciò , che noi 
nella nostra indegnità non osiamo spe- 
rare. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratiae ecc. 

COLLOQUIO II. 

Fortunata posseditrice delle più sublimi 
virtù, Vergine immacolata, ecco a' vostri 
piedi un popolo soggetto ad ogni sorta di 
spirituali miserie. Deh ! fate uso dei tanti 
vostri privilegi per ottenerci la grazia di 
praticare le belle virtù, che ci rendano 
cari a Dio, e di abborrir la superbia, Y im- 
purità ed ogni altro vizio in avvenire. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratto ecc. 

colloquio m. 

Quanto la nostra malizia ha saputo ac- 
cecarci così, che non vedessimo più la 
strada di salvazione, tanto abbiamo biso- 
gno di vera sapienza, per conoscere i 
mezzi e le strade di riconciliazione, e di 
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emenda. Voi che siete la sede della Sa- 
pienza eterna , illustrateci in modo ; che 
veggiam con orrore i precipizi nostri in 
cui sgraziatamente cademmo, e che cono- 
sciamo le vie diritte e sicure, colle quali 
possiamo essere ricondotti alla Patria. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratiae ecc. 

Ave Maris Stella, Litanie come sopra. 

SETTIMO GIORNO. 

COLLOQUIO L 

Una ben giusta tristezza ci occupa il 
cuore, sul riflesso de' nostri mostruosi tra- 
viamenti; ma voi, o Madre di misericor- 
dia, siete nella vostra somma potenza l'og- 
getto della nostra fiducia , e così una ben 
augurata cagione di nostra allegrezza. Ah 
voi fate colla vostra intercessione, che oi 
rallegriamo di avere in voi trovata la ce- 
leste guida, la quale sicuramente ci scorti 
alla nostra santificazione. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratiae ecc. 



_ 
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COLLOQUIO n. 

Sono troppo spiacenti al divino cospetto, 
o Maria , i nostri detestabili eccessi : ma 
voi, mistica Rosa di Gerico, spargete odori 
di soavità. Ah! fateci essere il buon odore 
di Cristo neir esercizio delle virtù, le quali 
sono proprie del nostro stato, affinchè sia- 
mo, per vostra intercessione, oggetto for- 
tunato delle divine sue compiacenze. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater. gratiae ecc. 

COLLOQUIO III. 

Purissima Sposa dello Spirito Santo , voi 
siete il più vivo rimprovero della nostra 
impurità: ma voi che siete da Dio creata 
quasi Torre di candido avorio, inaccessibile 
al serpente infernale, otteneteci la grazia 
necessaria a purificarci dalle nostre mac- 
chie , sicché diventiamo candidi gigli di 
giustificazione, e rose odorose di santa 
carità. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratiae ecc. 

Ave Maris Stella, e Litanie come sopra. 
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OTTAVO GIORNO. 
colloquio r. 

Nel vostro seno , o Madre di Miseri- 
cordia, depositò Iddio le sorti de' vostri 
veri di voti. Ah cara Madre, vogliate per 
pietà servirvi di tutto il vostro potere, per 
assicurarci V eterna predestinazione. Sce- 
gliete ne 1 divini tesori le grazie più forti, 
per le quali ci manteniamo fedeli a Dio, 
ed abbiamo la bella sorte, come di invo- 
carvi per madre , cosi di imitarvi come 
modello di perfezione. 

COLLOQUIO n. 

Come il vostro divino figliuolo siede 
alla destra del suo divin Genitore, per 
interpellar sempre per noi, e farci animo 
ad accostarci con fiducia al trono di Dio, 
sotto la scorta di così grande Avvocato; 
così voi sedete alla destra del Figlio per 
incoraggiarci egualmente a riclamarne i 
meriti sotto gli auspicii vostri , o nostra 
avvocata e misericordiosa Madre Maria 1 
Se dunque da un tal Padre è potente un 
tal Figlio a tutto per noi ottenere, come, 
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per comunicazione di potere e di grazia, 
non riuscirete voi pure ad essere esau- 
dita, se ben vogliate interessarvi per noi? 
Vi prestiamo un ossequio ben di voi de- 
gno, quando così di voi crediamo: non 
defraudate adunque la nostra divota a- 
spettazione. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratiae ecc. 

COLLOQUIO UT. 

0 Regina dei martiri, operò Gesù Cri- 
sto vostro figliuolo la nostra copiosissima 
redenzione soffrendo nella Divina sua car- 
ne tutti i tormenti della sua Passione e 
Morte; e voi cooperaste ad una così grande 
intrapresa, soffrendo nello spirito una tra- 
sfissione oltre ogni pensare, crudele. Ri- 
cordate, o Madre di Misericordia, al vo- 
stro Gesù il giorno del grande riscatto, e 
pregatelo per questo a non negare a noi 
la pienezza di sue benedizioni. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratiae ecc. 

Ave Maris Stella, e Litanie come sopra. 
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GIORNO NONO. 

COLLOQUIO L 

Un' estasi di amore ardentissimo, portò 
la vostra bell'anima ad immedesimarsi con 
Dio, quando deste, o gran Vergine, l'ul- 
timo respiro: ma voi preveniste il tran- 
sito vostro con una vita, che fu un conti- 
nuato esercizio di perfetto amore ver- 
so Iddio. Ah fate, cara Madre, che ap- 
prendiamo da voi ad amarlo in vita a vo- 
stra imitazione , sicché noi pure abbiamo 
la felicità di spirar V ultimo fiato nel vo- 
stro purissimo seno, e passare così, per 
vostra intercessione, al seno di Dio nella 
beatitudine eterna. 

Tre Ave ecc. 

Maria Ma ter gratiae ecc. 

COLLOQUIO II. 

Riunita l'anima vostra al vostro puris- 
simo corpo, foste assunta alla gloriosa sede 
assegnatavi in Paradiso, ove formate un 
tenero oggetto di consolazione alla Chiesa 
di Gesù Cristo, che vi onora e vi acclama 
come Regina del cielo e della terra. Noi, 
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amorosissima Madre , noi pure vi accla- 
miamo esultanti, e vi raccomandiamo ar- 
dentemente i nostri spirituali e temporali 
interessi , sicché possiamo , vostra mercè , 
partecipare delle più copiose benedizioni. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratto ecc. 

COLLOQUIO III. 

Godete adesso in cielo, immortale no- 
stra Regina, una gloria incomprensibile, 
e noi esultiamo di contentezza , pensando 
quanto siete grande, sublimata sopra i 
cori degli Angeli , a formare un secondo 
Paradiso. Vi raccomandiamo la Chiesa, la 
patria e noi stessi col maggior fervore dello 
spirito nostro. Liberateci da que' mali che 
meritano le nostre colpe: otteneteci i più 
pronti aiuti nei nostri più pressanti biso- 
gni; e fate o Potentissima Madre di Mise- 
ricordia, che dopo aver goduta su questa 
terra, sotto il vostro amorevolissimo Pa- 
trocinio una vita tutta di grazia, passiamo 
a vivere con voi in cielo una vita sem- 
piterna di gloria. 

Tre Ave ecc. 

Maria Mater gratiae ecc. 

Ave Maris Stella e Litanie come sopra. 
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PER IL GIORNO DELLA FESTA. 

- 

Terminati i vespri solenni si cantano 
immediatamente le litanie, quali finite' si 
legge il seguente 

COLLOQUIO. 

Eccovi, o amorosissima madre di mise- 
ricordia, un popolo vostro divoto, il quale 
ossequiosamente prostrato innanzi a que- 
sto vostro sacro altare, si fa un vero pia- 
cere di benedire per voi , e con voi il 
Sacramentato Signore, e Iddio nostro per 
avervi comunicato tanto di potere e di 
grazia presso il Divin suo Trono , fino a 
farvi la sovrana depositaria delle più su- 
blimi sue Grazie, e provvida Dispensatrice 
de 1 suoi più sublimi favori. Ah madre ! 
Ah Maria! ah! potentissima Regina del 
Paradiso, gradite i nostri poveri affetti, i 
nostri poveri tributi di lode, che vi offe- 
rimmo, e che per conclusione di tutto, rin- 
noviamo in questo a voi inaugurato feste- 
volissimo giorno. Prendete i nostri cuori 
presentateli di vostra mano a Gesù, ma 
prima purificateli da quella impurità , la 
quale non può che renderli a Lui un og- 
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getto di esecrazione , e di nausea. Nelle 
vostre purissime mani diverranno accette- 
voli, e noi canteremo inni di riconoscenza 
e di benedizione. Piegate ciò che è in noi 
di indurito, ed inflessibile; lavate ciò che 
è sordido, e quanto avvi di inaridito sia 
per mezzo vostro irrigato da celeste fe- 
conda rugiada. Le anime nostre, i nostri 
corpi, i nostri interessi, le famiglie, i pos- 
sedimenti nostri, siano da Gesù per vo- 
stra intercessione benedetti. Possano i vo- 
stri divoti adoratori , per voi vivere in 
modo, che abbiano nella Patria Celeste il 
contento di vedere ritornare questo a voi 
sacro giorno , e che sia sempre esso V e- 
poca fortunata della conversione de 1 pec- 
catori, della consolazione de 1 tribolati, della 
confermazione de 1 giusti, della universale 
contentezza in questo mondo , e della fe- 
lice destinazione di una felicità impertur- 
babile nella vita futura. 



Con approvazione dell'autorità fàcies 'astica. 
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